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FILIPPO VENTURI 





Il 26 giugno 1974 si è spento nell’Ospedale S. Chiara di Pisa 
all’età di 63 anni, il Prof. Filippo Venturi, fanese di desio 
(fanestris, come si definiva nel suo ex libris), Direttore dell'Isti- 
tuto di Entomologia Agraria dell'Università di Pisa, uno dei più 
illustri entomologi viventi, largamente noto in campo nazionale 
e internazionale. 

Chi scrive — che, studente del 1° anno del Ginnasio di Fano 
l lontano 1928-29, lo ricorda ancora fra i « grandi » dell'ultimo 
anno del Liceo classico — ebbe modo di ritrovarlo a Pisa, dopo 
tanti anni, quando, già residente egli da tempo in quella città 
il Venturi vi giunse nel 1950, vincitore della Cattedra di Hi 


ne 





a nella Facoltà di Agraria di quella Università. Da allora 
ha sempre mantenuto con lui rapporti di affettuosa amicizia 
nel ricordo comune della loro città, anche se i loro incontri dati 
i rispettivi impegni di lavoro, erano assai rari. 
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I grandi meriti scientifici del Venturi sono stati e saranno 
ricordati degnamente altrove (una nobile tradizione accompagna 
nel campo dell’Entomologia la città di Fano, la quale aveva avu- 
to in Giacomo Cecconi un illustre predecessore del Venturi), e qui 
io desidero solo ricordare la Sua figura di uomo e di umanista. 

Dava, non appena lo si conosceva, l'immediata impressione 
di una persona buona e sincera, direi candida e indifesa, e la 
successiva di lui maggiore conoscenza non faceva che confer- 
mare questa impressione. Profondamente onesto, egli donava 
totalmente agli altri la sua fiducia e grande e accorato era il suo 
stupore quando la vedeva tradita, quasi fosse al di là della sua 
comprensione che gli uomini potessero farsi del male fra loro. 

Oltre a questa bontà, lo guidava nella vita l’amore per il 
sapere, che oltrepassava quello per il suo campo e ne riguardava 
tanti altri: dalla storia e la filosofia alle lettere, sia moderne, sia 
soprattutto antiche. Gli piaceva ricordare come tale amore gli 
derivasse dall’insegnamento avuto dal Prof. Adolfo Gandiglio, 
celebre latinista, che ha onorato il Ginnasio-Liceo classico di 
Fano. Secondo l’ammaestramento del Gandiglio, Venturi traeva 
dalla rilettura dei testi classici — facendo perfettamente aderire 
alla vita quello che gli ignoranti e gli sciocchi credono morto 
e sepolto — una soddisfazione spirituale oltre che un’insegna- 
mento profondo. Questo suo amore per la scienza è testimoniato 
dal suo ex libris, nel quale l’artiglio del sapere domina il mondo, 
e dal suo motto: Si sapiens es, tibi sapientia satis, oltre che dalla 
sua raccolta personale di libri, che costituisce forse la più ricca 
biblioteca italiana di entomologia, ma che comprende anche 
tanti altri preziosi volumi di vario genere. 

La sua profonda fede nella vita e negli uomini lo ha sor- 
retto per tutta la sua breve e crudele malattia, durante la quale 
ha sempre dimostrato di credere totalmente e serenamente, fino 
alle ultime ore, alle mie pietose bugie. Talvolta, di fronte a tanta 
serenità e fortezza, mi sono chiesto se Venturi non avesse capi- 
to benissimo il suo destino, solo che non volesse dirmelo per 
non farmi rimanere male, per non tradire l'impegno dell'amico 
che si prodigava a nascondergli la verità; e forse anche per un 
senso di dignità che gli imponeva di non tediare alcuno con le 
proprie miserie fisiche. 

A chiusura di queste modeste righe, con le quali un fanese 
ha voluto ricordare ai concittadini un altro fanese, riporto le 
parole con le quali il Prof. C. Bibolini, Aiuto del Prof. Venturi, 
ha concluso la commemorazione del suo Maestro al Consiglio 
di Facoltà: « Ora i suoi occhi, dai quali sprigionava la bontà, 
unita volta a volta all'orgoglio, all’ironia, a una forza d'animo 
inconsueta, a una ferrea volontà, al disappunto, all’emozione, 
si sono spenti, la sua voce profonda tace. Ma a conforto del no- 
stro umano dolore non manca la certezza che il Suo spirito — 
approdato a quei lidi dove non esistono più catene — resterà tra 
noi come guida e sprone per chi gli è stato vicino, rimarrà il Suo 
esempio, il Suo insegnamento, la Sua opera ». 


Augusto Lattanzi 
Primario Medico degli Ospedali Riuniti S. Chiara di Pisa 
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UNA TRAGEDIA DELLA MISERIA 


(il ”caso” è archiviato...) 





Sembra impossibile, in questa epoca, che si possa morire 
per amore. 

« L'ideale sarebbe farla finita, tutt'e due. Tu mi chiedi di mo- 
rire insieme e sono d'accordo »: così la ragazza fiamminga nella 
lettera che preannuncia il suo arrivo a Fano. Amore e miseria non 
si conciliano. E per miseria si muore spesso. 

Gabriele Sibio aveva lasciato il suo paese, come molti, come 
troppi, alla ricerca di un lavoro. Aveva conosciuto i momenti aspri, 
amari dell'emigrato. Quelli ancora più duri della miniera. Poi una 
effimera agiatezza, conquistata tra difficoltà e privazioni. A_Genk, 
un bar, suo. Conosce una ragazza che parla una lingua rara. Si 
innamorano. 

Inizia la costruzione di una vita in comune, come quella di 
tanti, nella speranza di un avvenire sereno, come è per tanti. 

Senza che si conoscano i motivi, il bar brucia. Il fisco belga 
è inflessibile, inesorabile. Diciassette anni di sacrifici: non rima- 
ne nulla. 

L'epilogo orrendo non è improvviso, ma preparato, con luci- 
dità e allucinante determinazione. 

| coefficienti psicologici contano poco. Contano i fatti. 

La tragedia del giovane fanese ha origini remote. Nasce dalla 
povertà. Nasce dalla costrizione, dalla scelta coatta di un lavoro 
in terra lontana, dalla aridità, spesso, di chi può tendere una mano 
e non lo fa. 

Resta la pietà. Che, però, non rende giustizia. Certo, la giu- 
stizia non è di questo nostro tempo iniquo, spietato. 

| magistrati inquirenti hanno archiviato il « caso ». Non pote- 
vano fare altro. Ma il « caso » non può essere archiviato nella co- 
scienza degli uomini. 

























































































IL COMUNE ED IL CREDITO : 
PER QUALI FINALITA’ ? 





La gravità della crisi economica che attanaglia il Paese e le 
sue ripercussioni sui bilanci degli enti locali sono state riaffer- 
mate in molteplici e documentati interventi di pubblici ammini- 
stratori e, ripetutamente, dalla Associazione Nazionale Comuni 
Italiani (ANCI) (1). 

Ma la stretta creditizia, le digressioni degli enti finanziari, 
istituzionalmente preposti al sostegno delle iniziative comunali, 
piuttosto le soffocano e paralizzano, isterilendone l'intervento 
nei diversi settori economici ed anzitutto in quello dei servizi 
sociali (2). 

Le pressanti richieste, i rilievi circostanziati, avanzati da 
molti Comuni in questi ultimi anni, sono stati, per lo più, neglet- 
ti o disattesi. 

Pure lo Stato risente pesantemente della presente situazione 


«ed il problema della finanza pubblica e della qualificazione della 


spesa, impone, oggi, anche per frenare le rinnovate (e spesso in- 
teressate) spinte inflattive, una diversa politica economica. 

Per ciò che riguarda le Marche un punto, in particolare, è 
emerso dal dibattito che ha avuto luogo nelle scorse settimane, 
in occasione di diversi incontri di amministratori sullo schema 
di sviluppo regionale: la politica del credito. 

Come vengono amministrate le migliaia di miliardi di lire 
degli istituti bancari? Per quali investimenti? Per sostenere qua- 
li operatori economici, quale tipo di industria o attività pro- 
duttiva? E soprattutto chi compie tali scelte, quali Consigli di 
Amministrazione, con quali criteri e con quale coordinazione? 

« Cambiare gli investimenti significa in primo luogo cam- 
biare gli indirizzi del credito. Si parla spesso del sistema banca- 
rio come di un'entità metafisica. Ma non è vero. Nelle Marche 


(1) Vedi da ultimo i documenti preparatori dell’annuale convegno di 
Viareggio, indetto per il periodo dal 26 al 29 settembre sul tema: « Una 
nuova finanza delle regioni e delle autonomie locali per la gestione demo- 
cratica di una spesa pubblica qualificata ed efficiente ». 


(2) Vedi Enzo Modica, I soldi se li prende il Tesoro, In Rinascita, 23 
agosto 1974, pag. 8: «La recente stretta creditizia, tuttora fermamente 
mantenuta sulle finanze locali, è stata l’ultima e forse più brutale mani- 
festazione del concetto che ancora le autorità centrali si fanno delle attri- 
buzioni costituzionali. Cancellando infatti in un sol colpo anni di studi, 
di elaborazioni, di proposte sulle cause vere del dissesto degli enti locali 
e sui rimedi veramente efficaci, si è dato un indiscriminato giro di vite, 
con catastrofiche conseguenze. Esaminiamo queste conseguenze in tre 
grandi città: Roma, Milano, Bologna. Tre situazioni profondamente di- 
verse... eppure tutti e tre questi Comuni sono stati duramente, dramma- 
ticamente colpiti dalla stretta creditizia che ha spinto a porre in massi- 
ma evidenza non ciò che li fa diversi, ma una loro sorte comune e una 
comune volontà di sottrarsi alla bancarotta verso cui vengono sospinti »; 
e Paolo Babbini, Nuovi strumenti di intervento del Comune nei settori 
economici, in Supplemento a Bologna, Documenti del Comune, gennaio 
1974, pagg. 9-20. 


esso realizza la compenetrazione tra il capitale, spesso specula- 
tivo, e il potere politico: le Casse di Risparmio, le Banche Popo- 
lari, le Banche IRI, detengono complessivamente il 71,8% dei de- 
positi e il 66,7% degli impieghi e controllano gli istituti speciali, 
come il Medio credito. Dunque è questione di volontà politica, 
in larga misura. Ma proprio per questo non si può sfuggire dai 
problemi reali economici e politici insieme » (3). 


Ecco, quindi, che il « governo del credito », la politica del 
credito, nelle attuali circostanze assume un significato decisivo, 
soprattutto per gli enti locali (4). 


Quale è la situazione del nostro Comune in questo contesto? 


Occorre fare riferimento. alla situazione di cassa, all’assun- 
zione di mutui, agli interessi pagati. 


Vediamo l'entità degli interessi (e solo degli ultimi quattro 
anni) pagati dal Comune di Fano ai vari istituti di credito: nel 
1970 lire 438.737.037; nel 1971 lire 536.846.881; nel 1972 lire 
680.598.331; nel 1973 lire 979.598.476. 


Quasi due miliardi e 700 milioni di lire! Come sono stati 
reimpiegati, per quali « sbocchi », per quale fine? E come lo sono 
stati quelli degli altri Comuni della nostra Regione la maggior 


mc 


(3) Dino Diotallevi, Relazione (ciclostilata) sullo schema di sviluppo 
regionale delle Marche, Ancona, Convegno al Palazzo della Provincia, 
giugno 1974, pag. 15. Vedi anche Luciano Barca, Conclusioni, Idem, 
pagg. 22-23: « Da chi debbono venire i mezzi per superare la crisi, da chi 
debbono venire i maggiori sacrifici, per che cosa vanno chiesti e vanno 
fatti i sacrifici? Per programmare, per indirizzare in modo diverso gli 
investimenti, occorrono sbocchi certi, sicuri, stabili nel tempo. Dice Carli, 
non c'è più spazio per i prestiti. E' evidente che di prestiti si può vivere 
soltanto in modo temporaneo. Ma se i prestiti vengono adoperati per 
gestire la congiuntura e vengono creati sbocchi stabili i quali garantiscono 
una ripresa produttiva può essere ampliato lo spazio per i prestiti », 
Altiero Spinelli, L'Espresso, 1 settembre 1974, pag. 66: «il principio 
del prestito e la pratica applicazione al caso italiano saranno decisi in 
larga misura in funzione della capacità del governo italiano di impostare 
e perseguire una politica non solo di contenimento dei consumi e di se- 
verità fiscale, ma anche di ristrutturazione su basi più sane del nostro 
sistema economico »; Sergio Turone, Intralci procedurali bloccano l'edi- 
lizia, in Il Giorno, 20 settembre 1974, pag. 3. 


(4) Vedi Enzo Modica, cit., pag. 8; Pasquale Saraceno, Le cattedrali 
nei deserto, in Corriere della Sera, 15 settembre 1974, pag. 7; Eugenio 
Scalfari, Nella pentola ci son dentro tutti, in L'Espresso, 15 settembre 
1974, pagg. 90-92; Atti del Consiglio Comunale, Relazione della Giunta al 
bilancio di previsione 1974, pagg. 2-18; Alvaro Luciani, La politica del 
credito nel territorio regionale, in Il Resto del Carlino, pag. 8: « Di tutto 
questo devono tener conto gli elaboratori del piano di assetto territoriale 
marchigiano non avanzando richieste che comportino sciupio, distruzione 
di risorse, di incentivi che fomentino lo spirito di avventura o addirittura 
concorrano all'edificazione di un'economia artificiosa e fragile: il modello 
Kejnesiano è già finito da un pezzo anche in America »; Eugenio Scalfari, 
Cefis mangia Cefis, in L'Espresso, 22 settembre 1974, pagg. 98-101; Giorgio 
Amendola, La Comunità alla deriva, in Rittascita, 13 settembre 1974, 
pag. 3; e Gian Carlo Paietta, L'Unità, 22 settembre 1974, pag. l: «La vita 
economica della nazione è minacciata dalla tempesta dell'inflazione e 
della crisi, è organizzata da enti e istituti, alimentata e controllata da 
banche di cui nessuno può dire bene quale strada seguano, come si effet- 
tuino i controlli, chi disponga degli interventi quotidiani e dei piani di 


prospettiva ». 
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parte dei quali si trova in una situazione deficitaria assai più 
grave della nostra? (5). 

Situazione di cassa e conto anticipazioni. Le diverse leggi 
e disposizioni che, da anni, privano gradualmente i Comuni del- 
le imposte e tasse, costringono a prevedere dei mutui a pareg- 
gio in continua progressione che, per quanto autorizzati dagli 
organi ministeriali, sono concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti 
soltanto per importi parziali. E, a tutt'oggi, si debbono ancora 
riscuotere (oltre ciò che riguarda l’esercizio 1974, di cui non si 
conosce l'importo): a pareggio bilancio 1971, lire 764.000.000; a 
pareggio bilancio 1972 lire 1.164.700.000; a pareggio bilancio 1973 
lire 2.184.000.000. In tutto 4.112.700.000 lire. 

Per far fronte a tale « mancanza di cassa » si è dovuti ri- 
correre ad anticipazioni che attualmente (per la mancata deter- 
minazione del mutuo a pareggio del bilancio 1974) ammontano 
a lire 6.258.115.000. 

Su tali anticipazioni gravano interessi del 15%, anziché del 
6%, che si sarebbero dovuti pagare se i mutui autorizzati fosse- 
ro stati concessi per intero dalla Cassa Depositi e Prestiti. Que- 
sta mancata ed immediata erogazione costa al Comune 560 mi- 
lioni di lire l’anno di maggiori interessi. 

Di qui la necessità di maggiori mutui, che trovano sempre 
minore possibilità di essere concessi per intero, e nuove antici- 
pazioni, che costano maggiori interessi, in una spirale grottesca, 
che appare tesa alla sopraffazione delle autonomie locali (6). 


Assunzione di mutui. E’ una operazione defatigante nell'iter 
burocratico, anche per opere di inderogabile necessità. Per di 
più, la riforma tributaria ha fatto ritardare notevolmente il per- 
fezionamento di mutui inizialmente garantiti con i tributi ora 
aboliti, in quanto la variazione di garanzia ha portato ad un 
conseguente mutamento di procedura. Dalla redazione del pro-. 
getto di un'opera al perfezionamento della pratica di mutuo in- 
tercorrono anni. Nel frattempo, la lievitazione continua dei prez- 
zi obbliga a procedere all'appalto dei lavori ammettendo l’offer- 
ta in aumento che, in qualche caso (ad esempio la palestra di 
S. Lazzaro), ha superato il 100%. 

















n —r-: 


(5) Vedi, sul problema generale, Giorgio Galli, in Panorama, 5 set- 
tembre 1974, pag. 13: «Uomini onesti e capaci, sostenuti dal consenso 
Popolare, nei consigli d’amministrazione dell'Istituto San Paolo di To- 
rino o nella Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde di Milano, 
potranno chiarire il mistero per il quale nel sistema bancario italiano 
manca il credito per le imprese e per i servizi pubblici, mentre non 
manca per gli avventurieri dietro le cui iniziative non si sa dove finisce 
il Vaticano e dove comincia la mafia »; Cfr. Francesco Forte, Non basta 
salvare le banche, in Panorama, 19 settembre 1974, pag. 86; Carlo M. San- 
toro, in Rinascita, 6 settembre 1974, pag. 7: «Ma la stretta creditizia Di 
la contrazione della spesa pubblica in conto capitale allarga le aree di 
parassitismo e di spreco sociale istituzionalizzato »; e Gerardo Chao. 
monte, La crisi italiana, in Critica marxista, maggio-agosto 1973, pagg. 3-23; 
Mario Salvatorelli, La dilatazione della spesa pubblica improduttiva, si 
La Stampa, 19 settembre 1974, pag. 6; L'Unità, 20 settembre 1974, pag. 1. 


(6) Vedi Enzo Modica, 1. cit., pag. 9; Salvatore Lauricella, Incremen- 
tare l'edilizia economica e popolare, în Avanti, 20 settembre 1974, pag. 6; 
Gianfranco Polillo, Il potere economico ‘e politico del « gruppo Monti », in 
Critica marxista, novembre-dicembre 1973, pagg. 181-199; Lucio '.ibertini, 
La funzione delle banche centrali nel capitalismo moderno, rn Critica 
marxista, maggio-agosto 1974, pagg. 29-61 e Gianni Simula, Il sistema mo- 


netario internazionale, in Critica marxista, settembre-ottobre 1973, pagg. 
283-287. 
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La maggior spesa che ne deriva, sempre ingente per opere 
rilevanti, richiede di essere nuovamente finanziata tramite mu- 
tuo con conseguente avvio di una pratica completamente nuova. 
E’ per questo che mutui per finanziamenti di opere pubbliche 
indispensabili il cui avvìo risale al 1971, sono tuttora da perfe- 

. zionare (7). 

E’ in questo contesto che operano gli enti locali: anche 
quelli che non hanno mai inteso fare « sperpero » del pubblico 
denaro; ma lo impiegano a seguito di scelte, priorità, obiettivi 
organici di equilibrio economico. 

E’ per questo che occorre porre fine alla stretta del credito, 
rivendicandone una erogazione selezionata e indirizzata allo svi- 
luppo dell'agricoltura e dei grandi servizi collettivi, in primo 
luogo la scuola ed i trasporti pubblici. Rigorosamente seleziona- 
ta per gli investimenti produttivi, per imporre immediate misu- 
re contro la politica degli sprechi, per una spesa pubblica che 
elimini i privilegi corporativi e le rendite parassitarie. 


Nino Ferri 


(7) Due significativi esempi: MUTUO DI L. 500.000.000 per il finanzia- 
mento dei lavori di costruzione della rete fognante con impianto di depu- 
razione - 1° lotto - parte del 2° stralcio - Istituto mutuante: CASSA DEPO- 
SITI E PRESTITI. i 


Il progetto, deliberato con atto consiliare n. 155 del 10-3-1972, veniva 
approvato con delibera della Giunta Regionale (con cui era concesso il 
contributo del 4%), esaminata senza rilievi dalla Commissione. Regionale 
di Controllo di Ancona il 18-4-1974. Si provvedeva, quindi, a richiedere il 
mutuo, per il finanziamento di detta opera, alla Direzione Generale della 
Cassa Depositi e Prestiti, in data 27-4:1974 e solo dopo varie sollecitazioni 
l’Istituto accordava l'adesione di massima con nota del 23-7-1974, trasmet- 
tendo contemporaneamente lo schema della delibera: di contrattazione del 
prestito. 

In conformità a tale schema, il mutuo veniva deliberato in consiglio 
Comunale il 2-8-1974, con atto n. 633, esaminato senza rilievi dal Comitato 
Regionale di Controllo della Sezione Speciale di Pesaro il 22-8-1974. 

In data 30-8-1974 si richiedeva all’Intendenza di Finanza di Pesaro 
l'emissione del Decreto d'impegno intendentizio a garanzia del prestito. 

Poiché l'opera è assistita da contributo regionale, l’Istituto in attesa 
del decreto intendentizio menzionato, è tenuto, per legge, alla sommini- 
strazione dei 2/3 del prestito ed il provvedimento relativo trovasi attual- 
mente alla Corte dei Conti per la registrazione. 


MUTUO DI L. 350.000.000 per l'assunzione diretta del servizio gas - 
Istituto mutuante: I.N.A. 

Il mutuo veniva richiesto all’I.N.A. (Istituto Nazionale delle Assicu- 

razioni - Roma) il 31-3-1971 ed a seguito di vari solleciti l’Istituto comuni- 
cava al Comune l'adesione di massima con nota del 19-5-1972. 
Lo schema della delibera di contrattazione del prestito, trasmesso al 
Comune il 21-10-1972, a seguito della Riforma Tributaria veniva sostituito 
con altro schema pervenuto dopo solleciti ed invio ulteriore documenta- 
zione, il 3-12-1973. 

Il mutuo veniva quindi deliberato in Consiglio Comunale del 20-12-1973, 
con atto n. 817, esaminato senza rilievi dal Comitato Regionale di Con- 
trollo della Sezione Speciale di Pesaro il 22-1-1974 e pubblicato all'Albo 
Pretorio del Comune sino al 3-3-1974, 

La definitiva documentazione, munita dei visti della Prefettura e del 
Comitato di Controllo, si trasmetteva all'Istituto Mutuante il 30-4-1974. 

A questo punto la pratica era da considerarsi perfezionata e si era in 
attesa della stipulazione del contratto di mutuo, senonché in data 11-5-1974 
l'Istituto comunicava le nuove condizioni di ammortamento del prestito 
(variazione del tasso di interesse del 7,50% al 10%) trasmettendo il 
6-6-1974 un nuovo schema di delibera rendeva’ necessario iniziare nuova- 
mente la pratica. i 

Tale schema di delibera veniva ulteriormente sostituito da altro tra- 
smesso al Comune il 29-7-1974 per elevazione del tasso d'interesse al 12%. 

Poichè telefonicamente si è venuti a conoscenza di tale ulteriore va- 
riazione è stato possibile assumere l'atto deliberativo nella seduta consi- 
liare del 2-8-1974 che attualmente trovasi in corso di esecutività. 
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Seconda mostra 
della Associazione ” Argonauta, 


Grosso successo di pubblico e critica ha registrato la Il Mo- 
stra della Associazione Argonauta, svoltasi dal 3 al 10 agosto 
presso la bella sala Morganti. 

Grazie al contributo finanziario dell'Amministrazione Comuna- 

le, dell'Azienda di Soggiorno e Turismo e di altri Enti locali, l’As- 
sociazione Argonauta, ha potuto presentare al pubblico le più belle 
e strane componenti del mondo naturale, con una manifestazione 





Foglia fossile su argilla grigia del monte Castellaro esposta alla Il: Mostra dell'Associazione « Argonauta ». 


che ormai è entrata a far parte con successo delle manifesta- 
zioni tradizionali estive fanesi. La mostra dell'Argonauta è inoltre 
l'unica rassegna naturalistica dell'intera provincia pesarese, e C0- 
me tale ha attirato numerosissimo pubblico dalle città viciniori. 
Per il settore malacologico sono state esposte numerose 
conchiglie viventi nei mari tropicali, dalle strane forme e dal vi: 


vaci colori; (alcuni pannelli e didascalie classificavano .le varie 





specie, spiegandone le abitudini e la struttura anatomica). Ben rap- 
presentate anche le conchiglie del nostro mare, che non hanno 
nulla da invidiare alle più appariscenti conchiglie tropicali. La 
| collezione presentava inoltre una bellissima serie di macrofotogra- 
fie di altrettante microconchiglie, e ciò ha stupito il pubblico che 
non si aspettava un mondo così bello ed interessante racchiuso in 
| un semplice pugno di sabbia del nostro Adriatico, 

Altro settore frutto di uno studio diversamente impostato era 
quello paleo-mineralogico, in cui si è voluta spiegare l'evoluzione 
delle specie animali della nostra provincia, attraverso una sezione 
stratigrafica del periodo geologico. Abbiamo potuto ammirare e ren- 

i derci conto, comparando il fossile col vivente, di come il sistema 











Una immagine della Sala Morganti durante la Il° Mostra dell'Associazione « Argonauta », 


naturale si evolva e come possa sopperire a mutazioni ambientali 
! sfavorevoli alla specie. 

Anche la parte mineralogica è stata intesa come studio esclu- 

sivamente delle rocce presenti nella provincia. Forse questo set- 

| tore, meno appariscente di quello vivente, ha attirato l'attenzione 

la di un pubblico più specializzato e meno curioso, e ciò evidenzia 

la buona qualità degli studi affrontati dai soci dell'Argonauta. Con- 

cludeva il collezionismo un insieme di funghi secchi del nostro 

| Appennino, corredati di stupende foto a colori -e da schede classi- 

| ficative specificanti il nome e la commestibilità o la tossicità delle 
specie. | 

Gli acquari, con pesci d'acqua dolce tropicali e del nostro 

Adriatico, hanno infine offerto una simpatica occasione per cono- 
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scere le abitudini e la fauna del mondo acquatico ed hanno fatto 
da protagonisti per i numerosi bambini intervenuti. 

Il perimetro dell'intera sala era completamente occupato da 
pannelli fotografici che illustravano al pubblico la proposta di isti- 
tuire sul T. Arzilla ed il F. Metauro due Parchi Fluviali. A tale sc0- 
po è stato distribuito il numero unico « NATURA » con spiegazioni 
particolareggiate sui progetti. Altri pannelli fotografici, con un aC- 
curatissimo erbario, hanno mostrato la' bella vegetazione della 
Baia del Re: la « riserva botanica » che grazie all'intervento del- 
l’Amministrazione Comunale si è potuta realizzare di recente, allo 
scopo di salvaguardare importanti valori scientifici. La visita della 
Mostra si concludeva con la visione di diapositive sugli ambienti 
di maggior interesse naturalistico del nostro Comune e con una 
serie di diapositive sui piccoli animali. Interessanti anche le rea- 
zioni suscitate nel visitatore che vedeva nel bel mezzo della sala 
una grossa radice di pioppo ed un «tratto » di spiaggia di Baia 
del Re cosparsa di rifiuti (molti l'hanno creduta un posacenere) 
corredate delle scritte: «con quali alberi faremo .i parchi? » € 
« ridurresti così la tua casa? ». 

La mostra si è conclusa con due serate di films naturalistici, . 
proiettati presso la Corte Malatestiana, davanti ad un numeroso 
pubblico che ha apprezzato le fatiche dei Soci dell'Argonauta © di 
quanti hanno contribuito alla realizzazione di questa edizione. 

A tale proposito l'Argonauta ringrazia l'Amministrazione co- 
munale, l'Azienda di Soggiorno e Turismo e gli altri Enti locali 
che hanno finanziato la mostra, i collezionisti e i naturalisti fane- 
si, il Comune di Cagli che ha concesso parte della collezione p 


leontologica Mariotti, il Fondo Mondiale per la Natura, Kronos 
1991, l'Unione Bolognese Naturalisti di Bologna, il Laboratorio di 


Biologia Marina di Fano, il Gruppo Naturalisti Pesaresi, Italia N° 


stra, il Centro Internazionale di Mineralogia e Paleontologia 


Riccione ed infine la rivista naturalistica « Natura e Montagna ” 
Bologna, 


Francesco Fragomeno 











| « Centri di formazione fisico-sportiva » sorti a Fano circa 
un anno fa, non hanno suscitato particolari clamori di stampa, 
come è capitato ad altri avvenimenti politico-amministrativi della 
nostra città, anche assai meno importanti da un punto di vista 
sostanziale. Eppure i « Centri » (che operano nell'ambito dell'as- 
sessorato allo Sport), pur in mezzo alle inevitabili difficoltà del 
decollo, hanno ottenuto, sotto la competente ed appassionata gui- 
da del prof. Roberto Rivosecchi, risultati più che notevoli. Per la 
prima volta, centinaia di bambini del nostro Comune, che, per 
molteplici ragioni, non avevano mai svolto attività fisica, e che 
rischiavano, per ciò solo, di andare incontro a malformazioni di 
ogni genere (difficilmente reversibili), sono stati, sotto controllo 
medico, per due ore settimanali, avviati ad una pratica che non 
potrà non rivelarsi positiva per la loro salute. Che cosa resta da 
fare ancora? Quali altri scopi i « Centri » intendono conseguire? 
Prima di tutto occorre estendere il servizio alla totalità dei bam- 
bini fanesi tra i 6 e gli 11 anni, per evitare che esso divenga la 
prerogativa di un ristretto gruppo di privilegiati. Per far questo oc- 
torrono nuove attrezzature, equamente distribuite fra i vari quar- 
tieri della città, ed in più personale qualificato ed entusiasta. In 
secondo luogo, i « Centri » non possono esaurire la loro attività 
nelle due ore settimanali di ginnastica: vogliono e debbono diven- 
tare qualcosa di più, un ambiente dove i fanciulli possano incon- 


{rarsi ed esprimersi In piena libertà, imparare a superare tlmidez: 


ze, inibizioni, angosce, dedicarsi ad attività comunitarie attraverso 


le quali esprimere e liberare la propria personalità. Si pensa, quin- 
di, di istituire per Il nuovo anno 1974-'75 una terza ora, durante 


la quale, sotto la guida di persone opportunamente preparate, | 
ragazzi possano dedicarsi alle cosiddette « attività espressive », 
che vanno dalla pittura alla drammatizzazione, ai giochi intesi non 
come semplice sfogo di energie fisiche, ma anche come strumen- 
to di socializzazione non autoritaria. Un'utilissima esperienza in 
proposito (che verrà sicuramente ripresa ed ampliata nell'estate 
del prossimo anno), è stata quella della Casa-vacanza, che ha 


‘funzionato, in località Prelato, fino al 25 di agosto, ospitando in 


tre turni di venti giorni l'uno, per circa otto ore al giorno, un nu- 
mero piuttosto elevato di fanciulli (quasi 140). In compagnia di un 
gruppo di giovani che non è il caso di chiamare "maestri" o 
istruttori”, perché di proposito non si sono voluti comportare 
come tali, i ragazzi hanno trascorso all'aria aperta, in un clima 
di libertà e di spontaneità, senza alcun inquadramento di tipo 
militaresco (come solitamente avviene nelle cosiddette "colonie" 
estive), giornate felici, che li hanno sicuramente aiutati a scoprire 
tutti gli aspetti positivi di una vita di relazione non ingabbiata in 
schemi prefissati. In una simile atmosfera, hanno ritrovato se 
stessi, senza paure e senza complessi, anche quei ragazzi che 
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sa- 


a: ulteriore dimo 


di non separare questi bambin! 


dai loro coetanei, di non farne, precocemente, degli emarginati, 


aggravando così irreparabilmente anche le loro condizioni di 


à 


qualche minorazione fisica o psichic 





strazione, questa, della necessit 


soffrono di 
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lute. Non fosse che per questo, i « Centri » meriterebbero di es- 
sere seguiti dagli amministratori, dalle famiglie, dalla stampa, con 
affetto e partecipazione, ed aiutati, in tutti i modi, a conseguire 
sino in fondo gli obiettivi che si sono proposti. | giovani che 
hanno vissuto con i ragazzi, durante questi mesi, partecipando ai 
loro giochi, stimolando i loro interessi senza mai imporre i pro: 
pri, hanno dovuto superare spesso notevoli ostacoli, generati dal- 
la novità stessa e dalla complessità di questa esperienza. Il loro 
era un compito estremamente delicato e bisogna dire che lo hanno 
svolto ammirevolmente, sottoponendosi coraggiosamente ad uno 
"stress" psico-fisico non indifferente. Ci sembra giusto citare i 
loro nomi: Dina Bacchiocchi, Oddo Canestrari, Paola Conversano, 
Mara Magini, Roberto Romagna. Meritano tutti (se lo vorranno) 
di essere riconfermati, ma certamente non possono bastare. Oc- 
corre (sia per l'inverno che per l'estate) altro personale, occorre 
che questo personale, pur conservando la simpatica carica ‘’liber- 
taria" delle origini, sia preparato secondo le più moderne tecniche 
psico-pedagogiche. Qualcosa, in questo senso, è stato già fatto, 
con l'intervento di una pedagogista (la signora Paola Ciabotti Ga- 
brielli) che ha cercato di "razionalizzare e coordinare meglio le 
attività dei vari gruppi della Casa-vacanza. E' stato un lavoro me- 
ritorio, che dovrà, però, essere ulteriormente approfondito, e non 
dovrà, comunque, mai diventare una nuova e magari più sottile 
forma di ingabbiamento delle spontanee esigenze dei ragazzi. 
Torniamo a ripetere che i « Centri » (sia nella loro versione 
invernale che in quella estiva) debbono ulteriormente crescere, 
diventare un'efficientissima rete capace di servire ogni frazione 
del nostro Comune, debbono trasformarsi per ogni famiglia in un 
sicuro punto di riferimento, in un'istituzione razionale e ben or- 
ganizzata, che sia in grado di aiutare i genitori nell'educazione dei 
figli, di consigliarli e di assisterli nei casi difficili. Bisogna che i 
nostri amministratori si rendano conto dell'enorme significato "so- 
ciale” di una simile iniziativa, che viene incontro alle esigenze 
più autentiche e profonde dei nostri cittadini, che li tocca in quello 
che essi hanno di più importante e caro. Un'amministrazione de- 
mocratica deve avere il coraggio di fare delle scelte precise, saper 
dire di no a richieste demagogiche ed ingiustificate (anche se 
magari accompagnate da un gran strombazzamento di stampa), 
concentrare i suoi scarsi mezzi su quei settori che costituiscono 
veramente un interesse primario della comunità. Prima si faccia il 
necessario, e poi si pensi (se resta qualche spicciolo) al superfluo. 
Fano non sente alcuna necessità di avere glorie sportive più o 
meno fasulle, ma desidera, più semplicemente, avere delle strut- 
ture e dei servizi che aiutino i suoi figli a crescere sani e sereni. 


Paolo Bonetti 




























































































Verso la scuola per l'infanzia 


da 3a6 anni 








Oggi più che mai la comunicazione, la specializzazione e quin- 
di il lavoro di équipe, il capirsi in modo chiaro e responsabile 
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Attività espressive e cognitive svolte sulla spiaggia nel corso delle Iniziative 
educative comprese nel programmi del 
promossi dale ATM lg SITR MOLLI Rlcrentii Educativi RAI l'infanzia 


in questo mondo complesso ed affascinante sono fattori molto 
importanti che l'uomo non può più sottovalutare 
Se poi questa realtà la si inser 


; ; isce nell'ambiente scolastico 
ed in particolare nella scuola per i 


bimbi da tre a.sei anni S! 
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rivela chiaramente la necessità che tali fattori si inseri- 
scano in una struttura scolastica che assicuri all'allievo ed alla 
società un servizio educativo-ricreativo sereno ed efficiente, in 
una età nella quale si sviluppa e si forma gran parte della per- 
sonalità di ciascuno. 

La scuola per l'infanzia deve essere sensibile a questi pro- 
blemi e deve tendere ad inserire al suo interno una varietà di 
specializzazioni e di attività educative. Emerge, così, chiara 





Particolari ed efficienti attrezzature sono state allestite nei sei centri e nei due 
poli mare e collina. Nella foto i bimbi del Centro di Rosciano, durante il loro 
soggiorno al polo mare di Marotta, mentre pranzano all'aperto. 


l'esigenza di lavorare in équipe, in un clima di serena collabora» 
zione, riunendo attività, attrezzature-e persone dirette alla « rea- 
lizzazione equilibrata » della personalità del bambino. 


E' verso il conseguimento di questa meta che l’Amministra- 
zione comunale di Fano si sta già da tempo muovendo, nell’am- 


bito della scuola per l'infanzia (da tre a sei anni) con corsi di 
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aggiornamento, collettivi scolastici, attività espressive e cogni- 
tive, operatori sociali, incontri con i genitori. 

E appunto i genitori, nell'ultimo periodo, hanno dimostrato 
di comprendere il problema educativo offrendo la loro coope- 
razione ai Centri Ricreativi Educativi per l'Infanzia con la par- 
tecipazione ai collettivi e allo studio degli orientamenti educativi- 
ricreativi, unitamente al personale specializzato della scuola. 

I Centri per l'Infanzia, nel periodo di luglio-agosto 1974, han- 
no avuto un grande successo. 

Ci è stato più volte ricordato dai genitori durante i nume 
rosi collettivi svolti (circa 100 collettivi si sono avuti nei sei 
centri) che i bambini facevano i « capricci » quando non pote- 
vano andare alla scuola e che alcuni si alzavano addirittura alle 
7 della mattina per essere pronti. 

La partecipazione dei bambini trova riscontro nelle varie 
attività espressive e cognitive: molti ed interessanti sono stati ! 
disegni e le altre produzioni che saranno oggetto di studio. Nel 
campo linguistico i bambini hanno preso iniziative molto gra- 
dite, fonte di ricchi e costruttivi commenti a scuola e a casa. | 

Ottimi risultati si sono avuti anche nel campo musicale 0 
bambini sono stati incoraggiati ed aiutati all'ascolto dei suon! 
dei rumori e verso alcuni giochi di percussione e ritmici); nel 
campo della socialità. con l’aiuto di un'assistente sociale, con la 
creazione di un ambiente scolastico più unito e sereno. 

Le attività psico-motorie, ludico-dinamiche e di drammatiz: 
zazione hanno trovato una larga rispondenza nei bambini che le 
hanno interpretate in modo assai significativo. 

Particolare successo ha avuto l'attività naturalistica svolta 
al polo-collina di S. Cesareo che ha visto bambini, educatric!, 
operatori e genitori alternarsi in iniziative, ricerche, discussion!, 
escursioni, lavori eseguiti con elementi naturali, documentazio- 
ni, ecc. 3 

Il polo-mare di Marotta ha ospitato, in questa bellissima 
estate, tutti i bambini iscritti ai Centri con un sistema alternato 
discusso, unitamente al personale della scuola, dalla équipe di 
operatori che si è avvalsa della consulenza pedagogica e psicolo- 
gica di rappresentanti dell'Amministrazione Comunale, dell Am 
ministrazione per le Attività Assistenziali Italiane e Internazio- 
nali di Pesaro e di altre persone sensibili al problema dell’in- 
fanzia. 

Gli operatori, inoltre, svolgendo attività di prevenzione, 5! 
sono rivolti al medico scolastico in tutti i casi che richiedevano 
la segnalazione. 

Volendo valutare il lavoro sino ad ora svolto, si evidenziano 
aspetti che se da una parte ne confermano i risultati positivi, 
dall'altra fanno emergere, per contrasto, i limiti della scuola ge 
nerale per l’infanzia che non è al passo con la realtà circostante. 

Naturalmente il conseguimento di una scuola davvero al- 
ternativa, più aperta e rispondente alle richieste del bambino € 
dell'adulto di oggi implica un'apertura mentale, una cosciente 
responsabilità professionale ed una sensibilità umana da parte 
di tutto l'ambito sociale che rotea dentro e fuori del mondo 
scolastico. 


Alfredo Pacassoni 





Note d'arte 00 








Con l'eccezione dell'importante discussa esposizione di « scul- 
ture nella città » (27 luglio - 31 agosto), dislocata in varii luoghi 
cittadini (da Piazza XX Settembre al sagrato della Basilica Cat- 
tedrale, dal largo di Porta Maggiore al giardinetto Leopardi, dal 
chiostrino di S. Michele alla Rocca Malatestiana), che ha fornito 
l'occasione per far conoscere alla cittadinanza opere di Bodini, 
Calò, Cannilla, Cappello, Carlucci, Finotti, Genovese, Ghermandi, 
Guerrini, Lorenzetti, Mannucci, Mastroianni, Pierelli, Rimondi, 
Santoro, Sguanci, Somaini, Spagnulo, Trubbiani,. abbinata alla 
« operazione 24 fogli » affidata a De Filippo, Nespolo, Mariani, 
Plessi, Sarri, ancora Somaini, Trubbiani e Vedova, nessuna mo- 
stra « ufficiale » è venuta quest'anno ad affiancarsi all'attività delle 
solite gallerie private. 1 | 

Fra queste, il primo posto per attività e varietà di proposte | 
(anche se non sempre per la qualità delle opere) spetta alla Gal- 
leria Studio d'Arte di via Colombo. Qui Wanda Puccio Camellini 
in giugno, Romano Buffagni e Giuseppe Mannato in luglio, Nella 
Debbia e Anna Pergolesi Quattrini in agosto, hanno esposto ope- 
re di vario indirizzo e diverse per tecnica, destando interesse e 
curiosità fra i molti amatori e intenditori d’arte fanesi. 

p Una serie di notevoli « opere recenti » di Tano Festa ha 
invece esposto, dal 27 luglio al 18 agosto, la Galleria d'Arte Mo- 
derna di Via Montevecchio, erede delle migliori tradizioni della 
Galleria alla Fontana di piazza XX Settembre. 

Non a caso, quindi, lo stesso Festa, in uno scritto di pre- 
sentazione apparso sul catalogo ha precisato: « Ritengo che non 
ci sono luoghi culturalmente più privilegiati di altri e che non 
ci sono gallerie e città "importanti", al contrario ci sono pittori 
che culturalizzano” le gallerie e le città dai quali vengono vi- 


sitate ». 


Visitatissima (3-18 agosto), nei soliti locali delle Scuole Ele- 
mentari « L. Rossi » di piazza Amiani, la XXIX mostra annuale 
d'arte della Accolta dei Quindici. 

Quest'anno, in verità, gli espositori sono diventati sedici, 
mentre è mancato all'appello (né c'è stato ancora il tempo per 
dedicargli una retrospettiva) il compianto Luigi De Virgilio che ill 
fu tra i fondatori dell’Accolta nell'ormai lontano 1945 e che da il 
allora era sempre rimasto tra i suoi fedelisismi. ii 

La prima sala è stata quest'anno messa a disposizione del 
noto incisore Walter Piacesi (artista ospite) le cui originali ac- 
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queforti — e anche alcuni disegni e acquerelli — ne confermano 
ancora una volta il gusto per la satira e la caricatura (ricordiamo 
in particolare « Comizio in periferia » e « Spiaggia a Fano »). 

Nella seconda sala, due veterani dell’accolta: Enzo Bonetti, 
sempre alle prese con le sue garbate composizioni popolate di 
frati e chierici o con nature morte dal gustoso realismo frusa- 
gliano, e Aldo Brattella, con i suoi paesaggi a pastello in cui la 
ricerca degli effetti di atmosfera si combina con il gusto classico 
della composizione. 





Pierluigi Piccinetti - Clown con ragazzo (olio su tela). 
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Di Giuseppe Castellani, che ha esposto nella terza sala, so- 
prattutto degna di nota la serie degli olii dedicata ai fiori, così 
surrealmente vitrei nel loro esasperato e lucido realismo. 


Nessuna parentela, quindi, con gli acquerelli di Luciano Pu- 
sineri che, collocati sulla parete opposta, piacciono invece per 
la spontanea freschezza di una pennellata che non ricerca inutili 
preziosismi e che sa rendere l'immagine con umile poesia. 


Pier Luigi Piccinetti ha confermato anche quest'anno di pos- 
sedere invidiabili doti di disegnatore e di saperne fare eccellente 
uso al momento di comporre le sue tele: notevole soprattutto 


| L'olio «In attesa dell'alba » dove il colore sfrangia i contorni 


del disegno e si fa atmosfera. 


Nella quarta sala, a fianco dei dipinti di Piccinetti, hanno 
destato una lieta: sorpresa undici acqueforti di Natale Patrizi. 
Gli ammiratori della sua pittura debbono essersi sentiti traditi, 
ma è giusto che un artista non si fossilizzi e cerchi continua- 
mente nuove vie per esprimere la sua personalità. Ancora presto 
per emettere un giudizio. ; 


Di Piera Tombari, che ha seposto tre olii nella quinta sala, 
è giusto riconoscere l'originalità di una pittura sofferta e perso- 
nalissima: né minor apprezzamento meritano la costanza e l’im- 
pegno di Dante Adanti, presente con due opere, e la ricerca com- 
positiva e coloristica di Umberto Martinelli (ricordiamo in par- 
ticolare « Composizione con macinino » e « L'ombra »). 


Ancora un veterano dell'Accolta, nella sesta sala: Tito Bilan- 
cioni i cui paesaggi hanno tutto il fascino delle piccole umili 
cose, realizzate con il sincero amore e la sentita partecipazione 
di chi sa cogliere il messaggio interiore della natura. 


Fedele a se stesso e alla sua genuina ispirazione, anche Eolo 
Marano che non è mancato all'appuntamento e ha riconfermato 


la sua predilezione per i colori variati e diluiti. 


Una riconferma di onestà professionale — mutatis mutan- 
dis — che ci è venuta anche da Giancarlo Pucci che nella settima 
sala ha esposto sette composizioni prospettiche (acrilico su tela) 
in cui la genialità dell'invenzione, unita al rigore delle costru. 


zioni geometriche, acquista con gli indovinati accostamenti di 
colori vivacità e gradevolezza. 


Nella stessa sala, dieci olii di Nino Naponelli ripropongono 
con indubbia abilità tecnica e ricca fantasia ‘compositiva i temi 
di un surrealismo onirico, oggi tornato di grande attualità. 


Resta da dire dell'ultima sala dove hanno esposto Bruno 
Radicioni e Tarcisio Generali. 


Il primo ha confermato la propria fedeltà ad un personale 
figurativismo, volto ad esprimere con struggente amarezza l’an- 


goscia della solitudine umana; il secondo ha riproposto ancora 
una volta temi a lui particolarmente cari (un gruppo di melan- 
zane, una vela distesa, una anguria spaccata), ricchi di effetti 
cromatici e suggestivi per la freschezza delle larghe, luminose 


pennellate. 
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* o * o * 


A distanza di pochi giorni dalla chiusura della collettiva della 
Accolta dei Quindici, Bruno Radicioni ha allestito (25 agosto-10 
settembre), nelle stesse aule delle Scuole Elementari « L. Rossi », 
una personale ampiamente antologica, comprendente opere di 
varii periodi. 


Bruno Radicioni - Bimba seduta (olio su tela). 
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Come ha scritto Alberto Berardi nel pieghevole di presenta- 
zione: « La natura schiva e la modestia disarmante avevano sem- 
pre impedito a Bruno Radicioni di presentare ai suoi concittadi- 
ni.il frutto di oltre venti anni di attività artistica. Ci sono voluti 
gli sforzi congiunti di tutti i suoi amici per convincerlo a questo 
incontro con la città in cui è nato e che ama |.....].. L'incontro 
con Radicioni è, a questo proposito, veramente esemplare. In- 
fatti dalle sue opere è assente tutto ciò che attiene il mondo 
contemporaneo; oggetto del suo interesse sono paesaggi agresti 
coloristicamente animati (in una dinamica tutta interiore), na- 
ture morte delicate e soprattutto figure umane inquietanti nella 
loro serenità. I suoi personaggi spogli ( liberi) non si situano in 
nessuna epoca spazio-temporalmente definita ed assumono per- LENTI 
ciò un valore emblematico la cui pregnanza è facilmente avver- | | 














E 














tibile da tutti ». | 
i * * * | INI 
Li TRENNO 
i 1 TNERIEI 
A Riccione, dal 5 al 15 settembre, a cura della locale Azienda | ll 
nI di Soggiorno, si è tenuta una personale della concittadina Mad- Sail Î 
i i dalena Fano Medas che, abbandonata la vecchia maniera (chi e il 
| non ricorda a Fano i simpatici « gatti » di Maddalena?), ispira- | i | Î 
i ta dal mare e dal paesaggio sardo, ha prodotto una serie di qua- WII) 
| dri ad olio estremamente personali, variazioni piacevoli su di un ti] 
i unico tema. La composizione, libera e originale, fa perno su al- ill Ì 


cuni fulcri circolari e spiraliformi, dilatandosi in ondeggiamen- (NNRINE 
ti e curve che si insinuano ed accavallano sino a plasmare astrat- ill UNÌ 
te anatomie. Il colore, chiaro e variato, fluisce con la composi- VEUIBIOÌ 
zione stessa, delineandola e illuminandola dall'interno. 
Accanto agli olii di Maddalena, figuravano anche una venti- III 
na di sculture in bronzo e in terracotta di Marisa Lambertini, VIHIRT 
recente vincitrice del premio internazionale di scultura « Miche- | | | 
langelo d’oro » che viene annualmente assegnato dal comune di AU 





nt ose 


Ren sint . 


Caprese. ION 


odo 


Alberto Giorgi (che, come è noto, ha partecipato a molte 
mostre collettive e ha tenuto mostre personali in Italia e all’este- 
ro) è presente alla Biennale dell'arte orafa a Palazzo Strozzi in 
Firenze (21 settembre - 7 ottobre 1974). 








Franco Battistelli 























23 



























































24 





A proposito della cosiddetta 
avanguardia in arte 





Non guasta, in tema di « avanguardia », ascoltare qualche aU- 
torevole voce, a dimostrazione che l'opinione della gente comune 
non è sempre in contrasto con quella dei c/aircs. 

L'arte, del resto, non è per specialisti. Penso che debba ess@ 
re popolare e sociale, nel senso, quanto meno, che sia educativa 
(ben altro, quindi, che elementare, superficiale, imitativa di sche- 
mi tradizionali, cioè logora e servile: attributi, questi, inconcilia- 
bili col concetto stesso di arte); ma perché la creazione sia educa- 


tiva, deve essere comprensibile. 
* o % 


Marziano Bernardi, il critico d'arte della Stampa, scrive sul 
suo giornale (1), a proposito di una mostra internazionale di opere 
di grafia di ottanta artisti contemporanei, tenutasi mesi fa a Torino 
nella civica Galleria d'arte moderna: « Una metà delle opere € 
convincente, attraente senza riserve. Per l'altra metà occorrerebbe 
il fanciullino di Andersen. Eppure, gli inviti sono stati fatti da cri: 
tici autorevoli ad artisti che essi ritengono altamente rappresen: 
tativi o addirittura celebri. E ci viene in mente uno scritto pole- 
mico, intitolato un secolo fa dall'onesto Adriano Cecioni (2): 
Essere celebri vuol dire essere mediocri. E la fama, non sem: 
pre, ma molte volte, come si fabbrica? ». 

Qui il prof. Bernardi accenna argutamente (e causticamente) 
a un eminente studioso, il compianto Lionello Venturi (che, tra 
i suoi meriti, ha quelli di avere valorizzato anche in Italia Amedeo 
Modigliani e di avere ordinato e curato la stupenda collezione ! 
Riccardo Gualino), alla cui memoria sono per più d'un motivo de- 
voto: in primo luogo, perché col suo Gusto dei primitivi, pubbli: 
cato per i tipi di Zanichelli a Bologna nel 1926, mi ha svelato i! 
« miracolo » dell'arte, cui mi avevano da poco iniziato gli amio) 
Giorgio Spinaci e Cesare Eusebi; in secondo luogo, perché egli € 
stato tra quei cattedratici che — accanto a Vito Volterra, Piero 
Martinetti, Bortolo Negrisoli, Francesco Ruffini ed altri lumina"! 
della cultura e della scienza — ha preferito abbandonare la catte: 
dra universitaria piuttosto che giurare fedeltà allo Stato fascisti 
co (3); a Lionello Venturi che aveva fatto credito alle più ardite 
espressioni contemporanee, quando rivelassero gli « slanci dell'im- 
maginazione creativa » (4). 


(1) Del 10 luglio 1974, pag. 6. Na- 

(2) Nato nel 1836 e morto nel 1886. Pittore (e anche scultore), fondò ° Alla 
poli con De Nittis, De Gregorio e Rossano, la cosiddetta Scuola di Resina. ion 
sua scultura La Madre si ispirò il Carducci per una ode barbara. In pittura aff 
con gli scritti polemici e con le opere, al movimento dei macchiaioli. Ha 

(3) V'ha chi — basti citare Piero Calamandrei e Concetto Marchesi 2a 5 
giurato con riserva mentale, contrapponendola giustificatamente ed utilmen Ni 
ricatto, all'intimidazione, alla violenza morale e fisica e scegliendo di CR ee 
i giovani per avviarli alla milizia clandestina antifascista e per prepararli all'ap 
ta resistenza armata. 

(4) Storia della critica d'arte, Il ed., Firenze, 1948, pag. 491. 


Orbene, così continua il prof. Bernardi: « Un illustre storico 
italiano dell'arte che, peraltro, fu un autentico maestro di critica, 
quando dagli amici veniva richiesto d'un parere su un'opera in- 
comprensibile o idiota d'un autore che rientrava nel suo ‘’gusto’’, 
a corto d'argomenti, se la cavava con un lieve balbettìo, che sfo- 
ciava in un ”E' interessante". Così di interessante” in '’interes- 
sante", si può divenire famosi, essere inevitabilmente invitati a 
tutte le grandi mostre. Basta saper entrare in una determinata 
cerchia critica ». 

Quale enorme distanza, quale rovesciamento di valori, dai tem- 
pi della nascita dell'Impressionismo, allorché nel 1863, al Salon 
di Parigi, tra le centinaia e, forse, migliaia di opere rifiutate dalla 
giuria, presieduta dal conte Nieuwerkerke, vi erano Le dejouner sur 
l'herbe e altre due tele di soggetto spagnolo di Eduard Manet, un 
genio pittorico, che, insieme a Goya, a Corot, a Cèzanne, a’ Van 
Gogh, a Sisley, a Pissarro, a Monet, può ben stare alla pari con i 
migliori artisti dei secoli passati (5). 

Allora vi erano giudici che non sapevano capire dov'era l’arte; 
ho l'impressione (spiacevole e, forse, errata) che oggi ve ne siano 
che non sanno capire dove l'arte non V'è. 


*Ko*o * 


Pur parlando d'altro (l'Orlando Furioso nel quinto centenario 
della morte di Ludovico Ariosto), il critico Giuseppe Petronio ha 
tenuto un sintetico ed icastico discorso sull'arte di questa nostra 
età, che « pare essere tanto più alta e più rivelatrice, quanto più 
dice della disgregazione, della dissoluzione del nostro essere in- 
dividuale e sociale e quanto più è, dunque, nelle sue. strutture 
formali, rotta, dissolta, specchio della nostra ignoranza e impo- 
tenza, comunicazione della impossibilità di comunicare, negazio- 
ne del concetto stesso di arte » (6). 

Ecco, appunto: impossibilità di rendere partecipe, di suscitare 


‘ comunione di sentimenti. Tutt'al più, possibilità di provocare po- 


lemiche, di proporre interrogativi e problemi, cioè di avviare una 
ricerca non diretta a meglio comprendere la poesia, bensì a co- 
gliere il senso di un linguaggio indecifrabile. Un travaglio di or- 
dine razionalistico, che è agli antipodi della poesia, cioè dell'arte. 

E' proprio Lionello Venturi, del resto, ad ammonire quanto 
sia arduo esercitare l'acume critico per sceverare gli « slanci del- 
l'immaginazione creativa » dalle « combinazioni intellettualistiche », 
dai « trucchi che vogliono farsi passare per arte » .(7). 

La libertà di manifestazione del pensiero e la libertà dell'arte 
è, però, libertà anche di ciò che molti contestano che sia arte. 
Non sono ammissibili discriminazioni, interdetti, sdegnate ripulse. 


E' questa una regola civile di tolleranza, di confronto dialettico. 


delle idee, una garanzia di progresso morale. Prima ancora di es- 
sere un indirizzo indicato della nostra Costituzione repubblicana. 


e. cap. 


ESE i 

(5) Lionello Venturi, Pittori moderni, Firenze, 1946, pag. 5 della prefazione. 
Vedi anche Marziano Bernardi, Un favoloso ritorno degli impressionisti in La 
Stampa, 24 settembre 1974, pag. 3; Augusto Pancaldi, La famiglia degli impres- 
sionisti, in l'Unità, 29 settembre 1974, pag. 3. 

(6) L'Unità, 17 luglio 1974, pag. di 

(7) Storia della critica d'arte, |. cit. 
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La XXIII Mostra 


Si è conclusa, con la premiazione di oltre 
sessanta espositori, la XXIII MOSTRA FILA- 
TELICO-NUMISMATICA « FANUM FORTU- 
NAE 774 ». 


Una manifestazione brillantemente riusci- 
ta per il pregevole e qualificato materiale espo- 
sto, per il concorso notevole di pubblico con- 
venuto dai vari centri della riviera adriatica 
e per l’animatissimo convegno commerciale 
al quale avevano preso parte importanti e no- 
te ditte italiane. 


Alla mostra filatelica, che in questa edi- 
zione aveva per tema « IL MARE », aveva ade- 
rito, con un buon numero di espositori, il Cen- 
tro Italiano di Filatelia Tematica per il perso- 
nale interessamento del suo autorevole Capo 
Gruppo Capitano di Vascello G.M.a Mario Oli- 
va di Roma. 


Sempre affollato l’ufficio postale distacca- 
to che disponeva di uno speciale annullo figu- 
rato con una variante inconsueta. Infatti al nu- 
mero del Codice Avviamento Postale 61032 FA- 
NO seguono le iniziali C.P. (Corrispondenza - 
Pacchi) usate solo per i capiluogo di provin- 
cia, mentre per FANO avrebbe dovuto seguire 
la sigla PS, fra parentesi, (PS). 


Ecco le graduatorie espresse dalla Giuria. 


FILATELIA Esposti oltre duemila fogli 
d'album. 


Fuori concorso - Classe d'onore: Cap. di 
Vascello G.M.a. Mario Oliva di Roma al quale 
è stato assegnato il premio speciale, l’«AWARD 
OF DISTINCTION», offerto dall'American Phi- 
latelic Society degli Stati Uniti d'America e 
una BAIOCCHELLA vermeille, per la raccolta 


«I trasporti navali a propulsione meccanica »; 
Comandante Dott. Ennio Giunchi di Cesena, 


Coppa della Regione MARCHE e la Bajocchel- 
la Vermeille per la raccolta « L'uomo alla con: 


quista del mare ». 
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filatelico-numismatica ”Fanum Fortunae "74" 


Premiati oltre sessanta espositori - Annullo postale inconsueto 


Classe di competizione - Premiati con BA: 
JOCCHELLA dorata: Colonnello Francesco Fio: 


‘re-Donati di L'Aquila con « Vele e velieri ». La 


raccolta ha ottenuto il plauso della giuria € la 
speciale assegnazione della Coppa della loca 
le Azienda di Soggiorno e Turismo; Comandan: 
te Carlo Policretti di La Maddalena con <« La 
pesca nelle acque marine »; Fernando Ferrarl: 
ni di Ventimiglia con « La vita nel mare »; Mi 
chele Sautariello di Ve-Mestre con « Le conchi- 
glie de mare »; Comandante Armando Olivo 
di La Spezia con « Le attività postali sul ma- 
re ». 

Premiati con la BAJOCCHELLA d'argento: 

Cav. Uff. Rag. Ugo Licastro di Roma con 
«L'uomo e il mare »; Cav. Uff. Mario Licastro 
di Roma con « Trasporti marittimi »; Tommà” 
so Valente di Gaeta con « Uomini e navi »; Giu- 
seppe Portalupi di Casale Monferrato con “« Na- 
vale »; Capitano Cav. Virgilio Cecchini di Pe 
saro con « Bucanieri, pirati e corsari »; Gio 
vanni De Baptistis di Teramo con « Navale »; 
Prof. Antonio Castellana di Trieste con “ La 
pesca »; Eugenio Larice di Ancona con “ Ma- 
rina mercantile »; Gabriella Piccinetti di Fano 
con « Varietà di pesci ». 


Temi vari - Premiati con BAJOCCHELLA 
d'argento: 

Geom. Leandro Bèranger di Roma COL 
« Storia degli Stati Uniti d'America »; Dott. 0! 
rolamo Lanzellotto di Paolo del Colle con « Co- 
stumi europei »; Per. Chim. Roberto Gottar h 
di Arcore con « Evoluzione dell'aeronautica va 
vile e militare »; M.0 Saverio Bocelli di Terri” 
ciola con « La vite e il vino »; Renato Cecchin! 
di Fano con « Astronautica ». : 

Premiato con la  BAJOCCHELEA di 
bronzo: Antonio Valente, junior, di Gaeta CON 
« Nascita, passione e morte di GESU' ». 

Al Gruppo Tematico Navale del CLET: È 


stata assegnata la Coppa dell'EN,AL: PrO!" 


ciale di Pesaro. 





NUMISMATICA 


Elso Magini di Fano è stato premiato con 
la Coppa della Cassa Rurale ed Artigiana di 
Cuccurano di Fano e BAJOCCHELLA d’argento 
per la raccolta di « Monete papali e della 
zecca di Fano »; Premiati con BAJOCCHEL- 
LA d’argento: Rag. Ruggero Mauri con « Rico- 
ni di monete e medaglie di Fano »; Marco Gat- 
ti con « Egitto e decimali estere »; Prof. Adria- 
no Arduini « Monete del Vaticano e di San Ma- 
rino »; Mario Generali « Monete medioevali e 
contemporanee »; Maria Paola Faccio con « De- 
cimali Italia regno »; Gaetano Lumi con « Mo- 
nete bizantine »; Roberto Faccio con « Monete 
cinesi »; Giuseppe Ruggeri con « Scudi Gran 
Ducato di Toscana »; Elena Piccinetti con « De- 
cimali di S. Marino »; Rag. Lino Volpato con 
« Monetiere brevettato »; Rag. Gastone Sera- 
fini con « Decimali di San Marino e scudi ca- 
nadesi »; Cav. M.o Alessandro Castellani con 
« Monete dello Stato della Chiesa »; Geom. 
Roaldo Busca con « Le monete delle Olimpia- 


di »; Padre Dott. Francesco Angellotti di Ostra 
con « Monete dello Stato Pontificio »; Giancar- 
lo Raffaelli di Pesaro con « Monete decimali 
europee »; Elvino Paolucci di Pesaro con « Mo- 
nete del Vaticano »; Prof. Gino Berardi con 
« Monete primo periodo San Marino »; Anto- 
nio Toccaceli di Ancona con « Una selezione 
di monete false di vari periodi »; Comm. Ugo 
Aureli « Monete romane » di Faenza; Prof. 
Dott. Ugo Filippini con « Monete dei tre Perio- 
di di Papa PIO IX»; Alessandra Ferri con 
« Monete dello S.M.0.M. »; Federico Mazzi con 
« Medaglie Papali »; Giuseppe Mazzi con « Mo- 
nete della Grecia ». 


FOSSILI - MINERALI - CONCHIGLIE 


Premiati con BAJOCCHELLA d’argento: 


Gianfranco Magini, Arnaldo Rinaldi, Lan- 
do Renzoni, Nazzareno Sorci, Gianfranco Na- 
vacchia, Aldo Ambrosini, Francesco Cavazzoni. 


A. G. 










































































La scomparsa di LUIGI DE VIRGILIO 
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Sabato 20 Luglio 1974 è deceduto il M° Luigi De Virgilio che 
fu fra i fondatori e animatori più entusiastici dell’« Accolta fanes? 
dei Quindici ». 

Con la scomparsa di De Virgilio l'« Accolta » perde uno dei 
pittori del gruppo fra i più seguiti ed ammirati. 


« sa sulla stampa quotidiana nell’ agosto del 1955 — ui 
per le forme delicate condotte con una abilità po di 
« tagli resi attraverso una colorazione tenue e riposante ”. 


Assai numerosi sono gli attestati e le testimonianze dei 5 
meriti artistici e delle sue virtù umane e civili. 











sigliaò 


VCZIVOIZZDO 


Il NUOVO 


reparto geriatrico 


del’Ospedale S. Croce 


Vee ee. "##F__a 


Una stanza del nuovo Reparto 


x 


Il giorno 21 giugno 1974 si è aperta presso l'Ospedale di Fano 
la divisione di medicina geriatrica che ricovera pazienti di età 
superiore ai 65 anni. | 

Il primario è il Prof. Marco Cuzzupoli, eminente studioso, 
autore di numerose pubblicazioni, libero docente in geriatria, spe- 
cialista in varie branche della medicina. 





geriatrico. 
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TRIBUNA APERTA 


Consensi Roma, 16 agosto 1974 


‘e testimonianze Goiditeri 


ricevo oggi il bel numero del « Notiziario » di Fano sul 30° 
anniversario della Liberazione: è veramente un ottimo e interes 
santissimo contributo e conferma la validità delle pubblicazion! 
dell'Ufficio Stampa e P.R. del Comune, che ricevo e leggo sempr® 
con molta attenzione. 

Spero in futuro di accogliere il tuo gradito invito a collabo: 
rare al « Supplemento » e mi auguro di poterne parlare con te. 
Ti ho cercato al termine delle veloci riprese a Casadei sulla spiag” 
gia venti giorni fa ma non sono stato fortunato. 


Spero di vederti in una delle mie prossime visite a Fano. 
Cordiali saluti. 
Leandro Castellani 


dk 


Fano, 5-6-1974 


Egregio Direttore, 


La ringrazio vivamente per avermi molto cortesemente invia? 
to il volume « Fano » da Lei diretto contenente « Studi in memo: 
ria di Giulio Grimaldi nel centenario della morte ». 

E' una bellissima edizione libraria, che torna ad onore SUO, 
del Comune e della città di Fano. 

Luigi Marchini 


ooo 


Pesaro, 9-9-1974 


Gentile Direttore, 


È E OE i; ° oi ho 
La ringrazio per l'invio dei numeri speciali di « Fano » che” a 
apprezzato fin dal loro apparire. Possedevo già i prim! numer 
ora penso che la collezione sia completa. 


Auguri e cordiali saluti 


Gianfranco Sabbatini 
(deputato al Parlamento) 
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* od 
Pesaro, 28 agosto 1974 


Ho ricevuto gli ultimi due numeri del vostro Notiziario e rin- 
grazio tanto anche per le altre volte che non l'ho fatto. 

Ho ammirato i bei disegni del caro Antonioni e quelli del- 
l'amico Spinaci, importanti anche come documento delle distru- 
zioni tedesche dell'ultima guerra. 

Di Spinaci straordinario quello del campanile di S. Paterniano 
che avete giustamente riprodotto molte volte. 

Grazie ancora e tanti saluti. 

Sandro Gallucci 


x * * 


. ACCADEMIA DI STRASBURGO 


V. Maresciallo Joffre, 5 


Strasburgo, 26 agosto 1974 
Sig. NINO FERRI 
FANO 
Signor Direttore, 

Nel 1972, essendomi rivolto per delle ricerche al Prof. F. Bat- 
tistelli, avevo ricevuto, grazie alla sua estrema cortesia, un esem- 
plare del Supplemento al n. 5, 1972, del Notiziario d'informazione 
sui problemi cittadini, l'eccellente rivista di Fano. 

Avendo scorso successivamente sulla copertina di questo 
esemplare l'indice dei volumi precedenti, mi son reso conto del- 
l'interesse dell'insieme di questi preziosi studi che non è possi- 
bile trovare a Strasburgo. Ho anche pensato che sia indispensabile 
di farne qui l'acquisto ed io Le sarei dunque molto riconoscente 
se volessi usarmi il favore di fare pervenire costà a mio nome i 
supplementi degli anni 1966, 1967, 1968, 1969, 1970, 1971, 1973. 

La prego di credere, signor Direttore, insieme ai miei ringra- 
ziamenti anticipati, all'espressione dei miei migliori sentimenti e 
alla mia viva gratitudine. 


Il Capo del servizio accademico d'informazione 
e di orientamento, 
Delegato regionale dell'O.N.1.S.E.P. 

MARC LANG 


(Traduzione dall'originale francese) 


I volumi disponibili sono stati inviati all'Accademia di Strasbur- 
go in cordiale omaggio. 


Milano, 29-8-1974 


Rientrando a Milano dal periodo di riposo estivo, ho rinvenuto 
i numeri 2 e 3 della rivista « Fano ». Sono veramente grato del 
ricordo, che mi permette di rituffarmi in un-passato che è parte 
della nostra vita e della nostra giovinezza. Avidamente leggo quan- 


to l'iniziativa benemerita concreta. Grazie ancora e tanti saluti. 


Avv. Augusto Erba 


31 










































































Milano, 18 settembre 1974 


Gentile Dottor Ferri, 


La ringrazio per l'invio consueto della rivista Fano” che ricevo 
e leggo con molto Piacere, e uno speciale ringraziamento La prego 
di accogliere per l'ultimo numero dedicato al 30° anniversario del- 
la Liberazione di Fano e a Bruno. 

Vorrei anzi a Suo mezzo far pervenire alla popolazione di Fano, 
a tutte le Autorità presenti, alle organizzazioni politiche e in par- 
ticolare ai nostri cari compagni che con tanto affetto ricordano 
Bruno e ne seguono l'insegnamento di attaccamento al Partito € 
ai suoi ideali di giustizia e di libertà il riconoscente ringraziamen- 
to mio, di mia figlia e di tutti i familiari. 

La ringrazio nuovamente e La prego di gradire i migliori saluti 


Libera Venturini 


La presente lettera è stata indirizzata al nostro collaboratore 
prof. Enzo Capalozza: 


Roma, 2 settembre 1974 
Caro Enzo 


Al ritorno dagli esami di Stato e dalle brevi ferie — sono 
Stato anche per qualche giorno a Siena, dove mia madre ha felice- 
mente compiuto gli 87 anni — trovo il Notiziario di informazioni 
fanesi, dedicato alla Liberazione e rileggo con qualche emozione 
— non me la ricordavo proprio — la mia lettera dell'agosto 1000 
che hai avuto la benevolenza di riprodurre. Siamo rimasti, mia 
madre ed io, colpiti e commossi dell'accenno, così intenso Li 
vivo, che hai voluto fare della personalità e delle vicende di mio 
padre(....) 


Mi colpiscono, a rileggerle oggi, quell'attesa, quella speranza 
che si aprivano allora, nonostante tutto, sul futuro. Non si può non 
paragonarle alla sfiducia e al lassismo che ci circondano oggi: € 
non possono non nascere molti interrogativi sul modo con cui ab: 
biamo impiegato i trent'anni che ci separano da allora. Ma ia mili- 
zia antifascista ci ha insegnato a non mollare. 

Ti ricordo sempre con molto affetto e ti sono molto grato per 
l'attenzione memore che dimostri per mia madre. Ti manderò, tra 
breve, il mio saggio su «Le interpretazioni del Risorgimento » 
che sta per uscire. 


Mille care cose, anche da mia moglie e dal tuo 


Leone Bortone 


Un elogio 

per il Notiziario,, 
e una lusinghiera 
testimonianza 

per l'Ospedale 
"Santa Croce,, 


o 


Roma, 2 settembre 1974 


Chiar.mo Prof. 
Nino Ferri 

Vice Sindaco di 
FANO (Pesaro) 


Caro Ferri, 


ho ricevuto in questi giorni i due numeri del « Notiziario » 
cittadino. Come ben sai, è dal primo numero che ricevo regolar- 
mente questo utilissimo bollettino di informazioni del Comune di 
Fano, da te diretto con tanta passione: ma voglio ancora una volta 
ringraziarti di questo invio, perché dalla sua lettera viene fuori un 
quadro articolato della vita cittadina, dei suoi problemi, delle sue 
prospettive e della sua storia, che ne fanno uno strumento inso- 
stituibile di informazione e di partecipazione democratica. 


In questa sua funzione ho particolarmente apprezzato il nume- 
ro speciale dedicato al 30° anniversario della liberazione di Fano, 
perché attraverso i documenti ufficiali pubblicati, le immagini del- 
le rovine e delle distruzioni belliche e le dichiarazioni dei prota- 
gonisti, ognuno di noi ha ritrovato integro l'impegno di lotta uni- 
taria antifascista di quei giorni lontani, tanto più profondo quanto 
più evidente e inconfondibile risulta la matrice fascista della 
odierna criminale trama eversiva. 


Ma la mia lettera, dopo questo’ doveroso e gradito riconosci- 
mento, ha lo scopo di chiederti ospitalità per dirti di una vicenda 
personale che, a mio parere, si presta a qualche considerazione 
di carattere più generale, che può rientrare nell'ambito di compe- 
tenza del « Notiziario » stesso. 

Come sai, dai primi di luglio ai primi di agosto di quest'anno 
ho trascorso a Fano le mie ferie, cosa che non avevo potuto fare 
l'altr'anno per una grave periartrite di mia moglie. Questa periar- 
trite dal settembre dell'anno scorso ci aveva impegnato nella dram- 
matica e vana ricerca di una cura capace, se non di guarire il ma- 
le, di attenuarne almeno il continuo e acuto dolore. Dopo numerosi 
e vani tentativi il medico curante — uno dei migliori specialisti 
romani — aveva prescritto delle infiltrazioni periodiche di aneste- 
tico avendo escluso la possibilità di intervenire chirurgicamente 
quando, da profani, gli avevamo chiesto se non vi era questa pos- 
sibilità. 

Eravamo quindi venuti a Fano soltanto dopo che lo stesso 
medico ci aveva assicurato che vi avremmo avuto ogni possibili- 
tà di effettuare le prescritte irifiltrazioni alla spalla. Puoi dunque 
immaginare la nostra sorpresa quando recatici al « Santa Croce » 
per la prima infiltrazione, alla Divisione di ortopedia e traumato- 
logia del Prof. Cormio, ci siamo sentiti dire che quel tipo di periar- 
trite era operabile. 

Abbiamo immediatamente fatto le pratiche per il rico- 
vero e così nel giro dei cinque giorni preventivati dal Prof. 
Cormio mia moglie è stata davvero dimessa guarita dal « Santa 
Croce ». 

Fin qui la vicenda personale. Ma il fatto che mia moglie abbia 
potuto entrare subito al « Santa Croce », con la semplice presen- 
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- La Provincia autonoma 
di Trento 
ringrazia Fano 
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tazione della richiesta di ricovero e del libretto dell’ENPDEP; che. 
nel giro di un'ora dal momento del ricovero abbiano provveduto 2 
effettuare tutti gli esami e i prelievi preliminari all'intervento; cu 
questo intervento sia avvenuto il giorno dopo il ricovero; che l'as: 
Sistenza medica e infermieristica prima, durante e dopo l'opera 
zione sia stata puntuale, assidua e premurosa, sono tutti fatti che 
vanno oltre l'ordinaria amministrazione. E' da tener conto che 
questo, come ho potuto constatare, rientra nella normale funzio: 
nalità della Divisione Ortopedia e Traumatologia. Vale a dire che 
le visite, mattutina e pomeridiana, del primario e dei medici e !@ 
continua assistenza infermieristica sono la prassi di tale reparto. 

Se, poi, con la curiosità professionale del « programmatore *: 
ho spinto al di là della Divisione di Ortopedia e Traumatologia 
la mia indagine, ho potuto constatare la medesima organizzazion® 
funzionale in tutti i reparti; ho visto la concreta attività di amplia: 
mento dell'ospedale; i nuovi padiglioni in costruzione: il moder: 
Nissimo e funzionante reparto di analisi cliniche dotato di attrez: 
zature computerizzate capaci di rispondere in pochi minuti alle do- 
mande di analisi provenienti dalla sala operatoria. Ho potuto V® 
dere, cioè, in piena funzione, un moderno complesso ospedaliero 
proiettato verso sempre nuovi traguardi di ammodernamento te©N" 
co e funzionale. 

Naturalmente dietro questo vi è uno sforzo costante tes0 
superare difficoltà obiettive che hanno origine nella incompleta 
autonomia decisionale e soprattutto finanziaria degli enti !® 
cali(=5) 


o i 
Erano queste, caro Ferri, le considerazioni che ritenevo d 


Luigi Occhionero ‘ 


Trento, 31 agosto 1974 
Preg.mo Signor Sindaco, 


l'esperienza fanese, che Per me resterà una delle migliori ff 
quelle avute durante il mio lungo mandato di pubblico amministr? 
tore, è stata unica. 7 

Il senso dell'ospitalità, |a cordialità, i riguardi avuti nei ue 
confronti ed in quelli dei miei collaboratori, non possono cert 
mente avere un riscontro in Questa mia. 

E' stata una dimostrazione pratica che esistono ancora Pr! 
cipi estremamente validi quali, in particolare, l'amicizia e la 99" 
dialità. 

E' per questi motivi, Signor Sindaco, che sono di nuovo a rl" 
graziarLa nella certezza che Quanto prima, nell'occasione propi* 
zia, possa anch'io contraccambiare in forma altrettanto cordiale 
e spontanea, quanto generosamente è stato concesso a noi trenti! 

Gradisca, nell'occasione dell'incontro, i miei più distinti 05 
sequi. 


Giuseppe Avancini to 
Assessore alle Finanze della Provincia Autonoma di Tre" 








Precisazioni sui nuovi telai delle finestre till 
del Palazzo Municipale il 





L'ing. Ghiandoni ha inviato, con invito alla pubblicazione, la VERLNIRO 


seguente lettera: I 
Al Direttore del Notiziario FANO HOT 


Caro Nino, iBE 

voglio riferirmi alla lettera comparsa su « Fano - anno 10, i) 
n. 1», a firma dell'amico comune prof. Enzo Capalozza, giudice RIE 
costituzionale, in merito allo scempio perpetrato — a detta del NAIRÌ 
prof. Roberto Pane — sull’edificio vanvitelliano, attuale sede VU 
della residenza civica, « rifacendo i primitivi e semplici telai dei | iii 
corridoi con assurdi e speciosi telai moderni” ». (ETIENNE 





Poiché l’amico Capalozza chiude il suo intervento con una 
chiamata di correità (« Non so né ho curiosità di sapere chi li 
abbia ideati, chi li abbia progettati, chi li abbia tollerati. Comun- 
que, unicuigue suum... »), mi assumo — quale assessore comu- 
nale — la « corresponsabilità » di averli approvati. 

Quella di averli ideati e progettati è da attribuirsi all’arch. 
Marco Majoli. 

} Tra coloro che li hanno tollerati — anzi favorevolmente 
approvati — va fatto il nome del prof. arch. Carlo Ajmonino, 
docente universitario di « composizione architettonica dei ca- 
ratteri distributivi » e preside della Facoltà di Architettura del- 
l’Università di Venezia. 


Cordialmente. 


Gabriele Ghiandoni 








L'amico ing. Gabriele Ghiandoni, già assessore ai Lavori Pub- 
blici ed ora al Decentramento, ha voluto simpaticamente sod- 
disfare una curiosità che non avevo. Ma non credo che le notizie 
che egli dà possano far diventare bello ciò che, per avventura, 
non lo sia, logico ciò che sia assurdo, conforme al rispetto per 
l'opera altrui — specie se sia opera d'arte dovuta ad una presti 

‘ giosa scuola di architetti del passato — ciò che vi confligga. 

Una curiosità, tuttavia, l'amico Ghiandoni è riuscito ad ac- 

cendermi. La stessa paternità, la stessa responsabilità, la stessa 


fidejussione estetica vantano le appliques collocate all’interno del 








palazzo? 


e. cap. 









































Nota 





sulla ” Visitazione , di GIOVANNI SANTI 


e su altre opere recentemente restaurate 
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Siamo certi che i più avranno subito riconosciuto nel di- 
pinto riprodotto in copertina la bellissima pala della « Visitazio- 
ne » di Giovanni Santi, conservata nella chiesa di S. Maria No- 
va, insieme alle celebri pale del Perugino e all'artistico coro in- 
tarsiato dei fratelli Barili. 


Come molti ricorderanno, la preziosa opera era stata rimos- 
sa alcuni anni or sono per essere sottoposta ad un accurato Te; 
stauro a cura della Soprintendenza Regionale alle Gallerie di 
Urbino (restauratori Martino e Anna Oberto). E ad Urbino 1 
dipinto era poi stato esposto dal 29 giugno al 30 settembre dello 
scorso anno, in occasione della grande mostra « Urbino re- 
staura ». 


Dal catalogo di detta mostra riportiamo la scheda relativa al 


quadro: 


«La composizione del dipinto è molto vicina a quella della 
Annunciazione, eseguita per la chiesa di Santa Maria di Se- 
nigallia e poi passata nella Pinacoteca di Brera, databile al 1490. 
Intorno a questa data deve essere collocata anche la nostra ta 
vola, anche per la citazione, più volte notata, nella figura del- 
l'ancella a sinistra di Elisabetta, della musa Clio della serie eS 
guita da Giovanni per il famoso sacello del Palazzo Ducale urbî- 
nate. E' da rilevare inoltre il nuovo orientamento in direzione 
del Perugino, che qui emerge per la prima volta, ravvisabile nel- 
l'introduzione della costruzione architettonica e nella ricerca 1 
una nuova grazia fisionomica, sia pure raggelata dalla rigidezza 
delle figure. L'incontro col Perugino può essere avvenuto nella 
stessa chiesa di Santa Maria Nova o a Senigallia, dove il pit 
tore lavorò probabilmente a partire dal 1490, o addirittura @ 


Urbino, come si propone in altra scheda del presente catalo- 
go » (1). 

Ora che l’opera è tornata al suo posto non resta ai fanes! 
che recarsi ad ammirarla, come pure potranno nuovamente am 
mirare l’altra pala di Giovanni Santi (quella nota come la Ma- 
donna di S. Elena), riportata presso la Pinacoteca Civica del 
Palazzo Malatestiano, dopo un lungo accuratissimo restauro pres 
so l’Istituto Centrale per il Restauro di Roma, insieme con la gran” 
de tavola cinquecentesca dei fanesi Bartolomeo e Pompeo Mor- 
ganti raffigurante la resurrezione di Lazzaro, sovrastata dall'Ar- 
cangelo Michele che abbatte Lucifero. 


f. ba. 


(1) Cfr. AA.VV., Restauri nelle Marche, testimonianze, acquisti € recu 
peri, AGE, Urbino, 1973, pag. 273. 


Fano e il suo contado: Cartoceto 





Nella parete di un edificio a pochi metri dalla spiaggia del 
Lido, si può ancora notare, benché sgualcito dal tempo, un car- 
tello che dice: « Visitate il nostro entroterra! ». Un sole stilizzato 
che irrompe con i suoi primi raggi nella campagna fa da sfondo 
ad un superbo gallo anch'esso stilizzato che intona il suo canto 
mattutino. 

Il turismo già da vari anni ha scoperto il valore e l'impor- | 
tanza dell'entroterra; da molte parti si è intessuta una proficua il | 
collaborazione fra centri balneari e centri del contado — per usa- | Il 
re un termine di altri tempi —. | 

| turisti approfittano delle loro ferie al mare per vedere, per 
visitare quanto più possono; e d'estate assistiamo al loro sciama- LI 








| Soccorso. 





Cartoceto - Chiesa e Convento di S. Maria de 


re dai centri balneari alla ricerca di nuove mete, di nuove cose da 
ammirare od apprendere, di nuove emozioni da provare. 

Anche i fanesi hanno bisogno del loro entroterra; ne hanno 
bisogno per se stessi, per ossigenarsi (anche se Fano non ha 
sofferto eccessivamente, 0 perlomeno non nella misura di altre 
città, delle conseguenze negative di una repentina urbanizzazio- 
ne); ne hanno bisogno soprattutto per gli ospiti estivi. E il conta- 
do di Fano (sono i paesi che si affacciano sulla valle 
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del Metauro) offre molto ai turisti ... e ai fanesi: le sue rocche, le 
sue chiese e i conventi, le viuzze strette e tortuose, lembi ancora 
intatti di ciò che erano i « castelli » di Fano tre o quattrocento 
anni fa. In più una cordiale ospitalità. 

Non possiamo per questo non plaudire all'iniziativa di restau- 
rare la Villa di S. Martino (detta anche « Villa del Balì » dall'alta 
dignità del Sovrano Ordine di Malta che fu della famiglia dei Conti 
Marcolini (*), proprietari di un tempo), bella costruzione con stu 
pendo viale posto fra Saltara (**) e Cartoceto (***). E' un segno 
non trascurabile della buona volontà di rilanciare l'entroterra. 


A chi da S. Martino guarda verso Cartoceto si presenta lo 
spettacolo di una imponente costruzione, a metà collina, che dà 
l'idea di un fortilizio, con le pareti punteggiate di serie simmetri- 
che di aperture: è il convento di S. Maria del. Soccorso. 

Edificato come oasi di pace nel tormentato inizio del 1500, 
mentre Fano e il contado erano travagliati da lotte interne e san 
gue fraterno veniva versato fra tradimenti e agguati, il fabbricato 
attuale, ad eccezione di alcuni locali originali, risale al secolo 
XVIII. La chiesa a pianta ottagonale con interessanti quadri al- 
l'interno, il bel chiostro, gli stupendi saloni con pareti a matton! 
scoperti, il seminterrato anch'esso a pareti rustiche lasciano nel 
visitatore una impressione tanto più gradita, in quanto si tratta di 
un complesso ancora sconosciuto ai più. 

Cartoceto ha altri motivi d'interesse: l'ex Palazzo comu 
nale, la Chiesa della Pieve con affresco quattrocentesco, la Colle 
giata con la venerata immagine della Madonna delle Grazie, le 
vie anguste dell'antica rocca. 


Oltre a Cartoceto ci sono tanti altri centri interessanti: 0.98 
i fanesi si impegneranno per rivalorizzarli, avranno un motivo d'at: 
trazione in più per il turismo, così importante per l'economia della 
loro città. 


Pietro Bellini 





(*) Vedi Notiziario, 1969, n. 1, pagg. 10-13 (N.d.R.). 

(**) II nome sembra derivare dal latino Sa/tus aeris (bosco 
Si vuole da alcuni studiosi che sulle sponde del vicino Metauro siasi c 
la famosa battaglia e che fuggiaschi cartaginesi si siano rifugiati in q 
line boscose, abbandonandovi le loro armi bronzee (N.d.r.). 970 

Sul tempio di S. Francesco di Rovereto presso Saltara, vedi Notiziario, 197%, 
n. 2, pag. 30. . io 

(***) Anche il nome di Cartoceto sembra legato alla battaglia del Metal x 
e a un gruppo di fuggiaschi cartaginesi che si sarebbero rifugiati in Que 
località: Carthaginensium coetus (N.d.R.). 
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Indagine statistica 
all'Istituto tecnico commerciale 


"Cesare Battisti” di Fano 


Le tabelle sotto riportate sono il risultato 
di una indagine statistica svolta nel corso del- 
l’anno: scolastico 73-74 dalla classe: IV: sez. Cc 
dell'Istituto Tecnico Commerciale « €. Batti- 
sti » di Fang. Si tratta di una indagine estesa 
alla totalità degli studenti (n. 202) iscritti nel- 
lo. stesso anno. scolastico. alle l classi (Sez: A, 
BC, D5E;, EG) tendente fondamentalmen- 
te a due obiettivi: 
1) individuare l’ambiente socio-cultura- 
le di provenienza. 
2) conoscere alcuni elementi fondamen- 


tali della carriera scolastica. 
Ciò al duplice fine di caratterizzare la po- 
sizione dell'Istituto Commerciale nell’ambito 


TAVOLA n4 


anno scolastico 1973-74 


Indagine statistica compiuta dagli studenti 
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2° Tidele di viudio del geni; (Th G) È 
4° Giigiaià viprtato rell'osano i rallo, lab DÌ } tavola n.2 
5° Potersione del padre a dalla madra (Th E) 
Tab. B 
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delle scuole della città, nel tentativo di com- 
prendere quale popolazione scolastica ad esso 
si rivolge e di raccogliere degli elementi che 
contribuiscano ad approfondire il discorso di- 
dattico nell’ambito dell'Istituto stesso. 


Ma anche a prescindere da queste finalità, 
riguardanti i risultati della ricerca, il lavoro 
in sé stesso ha un significato dal punto di vi. 
sta della metodologia didattica: quello cioè di 
una scelta tendente a superare la dimensione 
individualistica dell'impegno scolastico e a 
coinvolgere gli allievi in uno studio non sem- 
plicemente teorico-ripetitivo ma produttivo. 
L'impegno, la serietà e l'interesse con cui è 
stato affrontato danno ragione ad una simile 
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TAVOLA 











| Piafessiona della madre 
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impostazione e stanno a dimostrare quale po- 
tenzialità intellettuale la scuola (nel suo com- 
plesso di insegnanti e di studenti) potrebbe 
esprimere non appena si affrontasse il proble- 
ma didattico con rigore scientifico nell'ambi- 
to di una riforma globale delle strutture sco- 
lastiche. 


Guida alla lettura e risultati fondamenta- 
li dell'indagine. 
Studenti n. 202 così suddivisi: 


118 maschi pari al 58,41%; 
84 femmine pari al 41,59%. 


Il 47% della popolazione scolastica risie- 
de a Fano (Tavola I Tab. B: le prime colonne 
danno la distribuzione degli studenti secondo 
le località di residenza sezione per sezione, l’ul- 
tima colonna riporta le frequenze assolute € 
relative complessive), il restante 53% proviene 
da varie località della Provincia (cartogram- 
ma tab. B) anche a notevole distanza da Fano. 
Dalla tabella B bis risulta che percorrono per 
raggiungere la scuola meno di 5 Km. il 54,45% 


La predetta distribuzione geografica si ri- 
percuote naturalmente sul tempo medio im- 
piegato per arrivare all'Istituto (valutato dal 
momento dell'uscita da casa all'arrivo a scuo- 
la). Dalla tab. A (tavola I) il 26,72% impiega 
meno di 10 minuti, il 24,5% da 11 a 20 minuti... 
l'11,86% da 41 a 50. Il 48,78% impiega più di 
20 minuti e il 32,45% più di 30 (cfr. frequenze 
relative retrocumulate). Il tempo medio rela- 
tivo alla totalità degli studenti è di 26,58’ con 
uno scarto quadratico medio (che indica di 
quanto ci si discosta in media dal tempo me- 
dio) di 22,06". 

Le tabelle seguenti C, E, F, G, (tavole.2 
e 3) danno delle indicazioni sulla condizione 
socio-culturale delle. famiglie degli studenti. 
Particolarmente significativa la C; le righe ri- 
portano i dati relativi ai padri, le colonne al- 
le madri; così risulta per i padri che il 9,84% 
non hanno terminato gli studi elementari, il 
54,45% hanno soltanto la 5° elementare cosic- 


ché il 67,36% ha al massimo la 5° elementare 
umulate), 1'83,41% ha 


(cfr. frequenze relative c 
i laureati sono 


al massimo la licenza media; 


l'1,03%, 





Ancora meno elevato il titolo di studio del- 
le madri: il 23,56% non hanno terminato gli 
studi elementari, il 54,45% hanno soltanto la 
58 elementare cosicché il 78,01% al massimo 
possiedono la 5° elementare. Leggendo all'in- 
crocio riga-colonna risulta che gli studenti i 
cui genitori hanno entrambi al massimo la 5° 
costituiscono il 62,56%; l'81,07% sono quelli 
i cui genitori hanno al massimo la licenza me- 
dia. Dalla tab. G (tavola 3) inoltre risulta che 
il 74,25% degli studenti non ha altri compo- 
nenti della famiglia laureati o diplomati. Fra 
i padri gli operai sono il 32,48% (tab. E, tavo- 
la 2), artigiani e piccoli commercianti il 18,78%, 
mezzadri e coltivatori diretti il 10,15%, inse- 
gnanti l’1,53% ecc... Fra le madri le casalin- 
ghe sono il 73,04% ecc.... Le tabelle D, H, I, L, 
M, N, O (tavola 3) sono di facile lettura; ri- 
portano dei dati relativi al passato scolastico 
degli studenti, i loro interessi e disposizioni 
dichiarate. Da esse risulta per esempio (tab. 
H) che hanno ripetuto almeno una classe il 
14,85%, mentre l’81,18% non ha mai ripetuto. 
Il 76,24% non è mai stato rimandato a set- 
tembre (Tab. I). Fra gli insegnamenti da ripa- 
rare (Tab. L) le Materie letterarie occupano il 
43,53% (di cui il 35,21% soltanto per Italiano), 
le Materie Scientifiche il 27,06%. Quest’ultime 
sono indicate come quelle di maggior interes- 
se (il 40,16% Tab. N di cui solo Matematica il 
27,2%) insieme alle Lingue 30,97% e quelle in 
cui si sono riportate votazioni migliori: Mate- 
rie Scientifiche il 43% (Tab. M) di cui il 33,84% 
solo Matematica. La tabella D (tavola 2) ri- 
porta, sezione per sezione e globalmente, il 
giudizio conseguito dagli studenti all'esame di 
3* media: 36% suff., 35% buono, 21% distinto, 
8% ottimo. 

Vico Montebelli 


Hanno collaborato gli studenti: 


Artigiani Gabriele 
Barbetti Sandro 
Boni Tullio 
Bruscia Mara 
Caprini Sauro 
Cerioni Ennio 
Cinotti Meris 
Diotallevi Claudio 
Donnini Loriana 
Fossi Fiorella 
Galdenzi Claudio 
Giommi Susanna 
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Luzi Paolo Radi Loretta 


Magini Silvana Radici Luciano 
Manoni Nazzareno Ragnoni Francesco 
Mezzanotti Maria Santinelli Roberto 
Peloni Fabrizio Speranzini Fausto 
Pretelli Paolo Valli Savino 











ERRATA CORRIGE 
DEL N. 2/1974 


pag. 20, ventottesima riga, invece di pare si legga fare; 

» 34, sedicesima riga, invece di penalemilitare si legga penale 
militare; 

» 35, dodicesima riga, invece di notte, poesie, si legga notte. 
Poesie; 

» 35, terz'ultima riga, si tolga il punto interrogativo e invece 
di sulla si legga nella; 

» 44, alla lettera del dott. Antonio Antonelli si facciano 
precedere l'intestazione Università degli Studi di Urbino - 
Istituto di Storia dell'Arte e la data 3 maggio 1974. 





ERRATA CORRIGE 
DEL N. 3/1974 * 


Ultima riga del Sommario, invece di 3 settembre si legga 
5 settembre; 

» 15, terza riga della nota 2, dopo congiunta aggiunge 
C.L.N. provinciale e; 

» 17, tredicesima riga della prima colonna, dopo eminente SI 
ponga la virgola; 

» 17, quattordicesima riga, dopo cultura si ponga la virgola; 

» 20, quint'ultima riga della prima colonna, invece di dei, si 
legga di; 

» 25, nella didascalia, invece di vista si legga viste 

» 37 e 38, nel titolo e nel testo, invece di Contigiani si legga 
Cortegiani (**); 

» 41, quint'ultima riga, invece di niente si legga nient; 

» 46, ventinovesima riga, invece del punto si pongano i due 

i punti. 


re del 


(*) La seconda riga del testo dell'appello del C.L.N., fotografato € riportato 
in copertina, reca «spaleggiati» anziché «spalleggiati». L'errore è dovuto al fatto 
che il manifesto è stato stampato alla macchia prima del passaggio del fronte 
senza correzione delle bozze. 

(**) L'errore di cognome è contenuto nel volume di Giuseppe Perugini, Fano 
e la seconda guerra mondiale, da cui il brano è stato tratto. 
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Toponomastica 


ro ei e eESTI_.@: 








Nella seduta del 23 agosto scorso, la Commissione Comunale 
di Toponomastica ha proposto le seguenti denominazioni di nuove 


vie: 

1) GIOVANNI SANTI (1435-1494), noto pittore urbinate, padre di 
Raffaello. 

2) FEDERICO BAROCCI (1535-1612), famoso pittore urbinate. 

3) DOMENICO GUERRAZZI (1804-1873), noto scrittore e patriota 

toscano. 

4) ARTURO TOSCANINI (1867-1957), famoso direttore d'orchestre. 

5) FRANCESCO TAMAGNO (1851-1905), celebre tenore piemon- 
tese che calcò il palcoscenico del Teatro della Fortuna a Fano. 

6) ANTONIO GIANNETTINI (1648-1721), musicista fanese, attivo 
a Venezia e alla corte di Modena. 

7) CORRADO ALVARO (1895-1956), noto scrittore contemporaneo. 

CESARE PAVESE (1908-1950), famoso narratore, poeta e sag- 

gista piemontese. 

9) RENATO SERRA (1884-1915), noto scrittore romagnolo. 


(co) 
=, 


10) ELIO VITTORINI (1908-1966), eminente scrittore contemporaneo. 


| (1) GIUSEPPE UNGARETTI (1888-1970), illustre poeta contempo: 
\ raneo. 
12) ANTONIO PICCININI, candidato massimalista nelle elezioni po- 
litiche del 1924, il 28 febbraio di quell'anno fu prelevato nella 
sua abitazione a Reggio Emilia e trucidato da due fascisti. 





43) CARLO BOTTA (1766-1837), illustre storico e politico torinese. 
14) BRIGATA MAIELLA. 
15) CAPRERA. 


16) BARTOLOMEO EUSTACCHIO (sec. XVI), famoso medico e ana- 
tomista marchigiano. 


n 











{7) GIANANDREA LAZZARINI (1710-1801), pittore e scrittore pe- | 
sarese. Ri 

(8) FRANCESCO GRANDI (1831-1891), noto pittore romano, auto: ill 

re del Sipario del Teatro della Fortuna. ll 

IRRIAI 

19) EMILIO ANTONIONI (1895-1968), pittore fanese contemporaneo. il 

l 20) LAURO BUONAGUARDIA (sec. XVIILXIX), architetto e deco- i 
ratore bolognese attivo e accasato in Fano. ill 

il 

21) GIANFRANCESCO GUERRIERI (1589-1659), noto pittore marchi- \l 

giano. || 

22) SIMONE CANTARINI (1612-1678), rinomato pittore pesarese. | 


23) VIRGINIO SCHIAPPARELLI (1835-1910), famoso astronomo, sco- Ul 
pritore dei cosidetti « canali » di Marte. sil] 


gg Il 



















































































24) 


3325) 


26) 


27) 
28) 
29) 
30) 
31) 
32) 
33) 





LAZZARO SPALLANZANI (1729-1799), famoso biologo emiliano. 
PIETRO MARTINETTI (1872-1943), noto professore di filosofia 
teoretica, antifascista. 


DON ANTONIO BURATELLI (sec. XV), cospiratore fanese, vit 
tima dei Malatesta, nativo di Cuccurano. 


DINO CAMPANA (1895-1932), noto poeta moderno. 


DEL FIUME. 
DELLE GINESTRE. 
DEI GERANI. 
DEGLI OLEANDRI. 
DELLE MIMOSE. 
CAMPANIA. 





Schede bibliografiche 


CCR CIO OI ET 





Date ormai per scontate le perduranti sfortune degli autori 
teatrali italiani, messi al bando dalle patrie scene da registi vo- 
tati alla riesumazione dei classici e all'importazione dei prodotti 
esteri, o da teatranti dediti allo sperimentalismo gestuale e al- 
l'arrangiamento di centoni più o meno impegnati, bene ha fatto 
Luciano Anselmi a consentire alla Pan Editrice di Milano di riu- 
nire in un unico volume il meglio della sua feconda produzione 
di commediografo. Esattamente: i due tempi de La zebra supina 

| con cui Anselmi vinse il Premio Ruggeri nel 1962, gli atti unici 

| L'ipocondriaco, L'ippogrifo, I paguri potano le rose, ancora i due 
tempi di Costruiranno un grattacielo e di Un respiro assai breve, 
la farsa in tre atti Una famiglia perfetta (I Drummond-Fauré), 
ancora i due tempi de I! potere (un testo cui Anselmi tiene par- 
ticolarmente e che molti ritengono il più riuscito) per finire con 
i due tempi di Intorno ad un caso di supposta stregoneria e col 
recente Famiglia. ; 

Come si legge nel risvolto di copertina del volume: « Que- 
sta raccolta, in ordine cronologico, di alcune delle molte comme- 
die che Luciano Anselmi ha scritto in poco più di dieci anni, 
permetterà al lettore di rendersi conto del difficile cammino che 
l’autore ha percorso, sempre in bilico tra le esigenze di una dram- 
maturgia che per forza di cose si rinnova e il tono poetico che è 
proprio della sua natura di scrittore. La lettura di queste com- 
medie permetterà di cogliere le diverse anime di Anselmi: la cau- 
sticità quasi surreale delle sue prime opere ("La zebra supina", 
"L'ippogrifo”, ‘Una famiglia perfetta”), il personalissimo sim- 
bolismo di ”’Costruiranno un grattacielo”, fino alla dolente poe- 

| ticità di "Un respiro assai breve”, al drammatico rilievo di ”In- 
‘torno ad un caso di supposta stregoneria", e alla robusta opera- 
zione sul linguaggio nell'opera sua più fortunata, "Il potere” ». 








Di Leandro Castellani ci eravamo ormai abituati a seguire 

a distanza i crescenti successi di sceneggiatore e regista televi- 
sivo e cinematografico, ma nessuno, pur conoscendone l’attacca- 
mento alla sua città natale e alle antiche tradizioni popolari del- 
la nostra regione, si aspettava di vedere in libreria un suo vo- 
| lume dedicato ai Proverbi Marchigiani (Aldo Martello Editore). 
Abbiamo appreso che l’interessantissima raccolta (magnifi- 
camente stampata e riccamente illustrata) è costata all'autore ill| 
anni di lunghe e pazienti ricerche, incoraggiate e sostenute da ill 
familiari oggi scomparsi. 
Nel loro ricordo, Castellani ha portato a termine la non il) 
lieve fatica, facendola precedere da una accurata introduzione | 
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in cui, fra l’altro, precisa: « Non esiterei ad attribuire la paterni 
tà dei proverbi a quell'istinto di rivincita che cova in ciascuno 
di noi dopo un'esperienza negativa, allorché i fatti si sono inca 
ricati di smussare il nostro entusiasmo svelandoci il brusco con 
trasto fra ‘come credevamo andassero le cose” e "come sono 
andate”. Tentiamo allora di far frutto dell'errore, di fissare una 
lezione che possa esserci utile sino al prossimo sbaglio. La ferita 
suscita due reazioni: da un lato la smorfia incredula di chi du- 
bita di farcela anche in avvenire, di chi configura il mondo come 
una serie di cose, avvenimenti, persone che "ce l'hanno con noî”; 
dall'altro un ripiegare verso quei pochi valori che sappiamo non 
ci tradiranno mai. Il far proverbi ha sempre navigato fra i due 
poli dello scetticismo e della rassegnata saggezza » EA Sber- 
leffo scettico e seme di rassegnazione, criterio di comportamento 
o previsione scientifica, ogni proverbio è stato certamente, tit 
origine pagato di persona ed è un caso particolare di quella 
massima "sbagliando s'impara” che fu inventata con ogni pro 
babilità da un anonimo sapiente più volte provato dalla sorte ». 


e da anni 
ati acque 
morte, 
là in 


Da Giorgio Spinaci la cittadinanza fanese attend 
una personale che consenta a tutti di ammirarne i delic 
relli e i suggestivi disegni (paesaggi, figure, fiori, nature 
che riempiono oggi lo studio dell'artista o figurano qua € 
tante raccolte pubbliche e private). 

Ma Spinaci è uomo schivo e riservato, non ama la pubbli: 
cità e non è propenso ad accettare proposte € inviti per mostre 
e personali. Siamo pertanto sicuri che non poche perplessità 
deve aver destato in lui l'idea di una cartella che riunisse le It 
produzioni (a colori e in bianco e nero) di una trentina di suo! 
acquerelli e disegni aventi per tema il porto e i pescatori. 


Ora che l’opera è in libreria, non resta quindi che compl?” 
cersi di essa con l'artista fanese, anche perché la perfetta riu 
scita delle riproduzioni (anche di quelle a colori) consente 1 
gustare e apprezzare pienamente l'immediatezza € la freschezz@ 
degli originali. 


Come sottolinea lo stesso Spinaci in un foglio di PED 
uo 


zione unito alla cartella: « Ho trascorso la giovinezza @ DUTT 
parte dell'età matura al porto, tra le barche, i calafati, i mar 
cercando di comprendere e di fissare quel mondo così dramma 
tico e potente, così bello. La mia opera è un omaggio al Mare 
Adratico ed ai suoi pescatori che ho visto lottare duramente PO 
vivere ». 


Contemporaneamente all'uscita in libreria della cartella de- 
dicata ai disegni e agli acquerelli di Spinaci, è stato diffuso UN 


elegante quaderno di Mario Omiccioli dal titolo Foravia con Î! 
porto di Fano e Giorgio Spinaci (Sagraf, Falconara, 1974). 


Contenuto del quaderno, un lungo, personalissimo e godibi- 
lissimo scritto di cui ci piace riportare alcuni passi: 

« Il disegno di Giorgio Spinaci è fatto di catrame, ma non 
ti sporca l’anima. Anche la sua bicicletta è scura, nera oltre che 
vecchia, certo di prima della guerra: ma di quale guerra non 
sai... E' quella che gli è servita in tanti anni per andare al porto, a 
prendere appunti, a ritrarre barche e barconi, vele, riflessi, figu- 
re tristi e dolorose di vecchi e di morea, argani, bilance da pe- 
sca, calafati, castelli di ossa di dinosauri in costruzione nello 
squero, ruote di cordai, case, pesci e un po’ di nulla |......). I dise- 
gni di Giorgio Spinaci teneteli accanto se rileggete il "Maria Ri 
sorta”: non ne sono solo una originale illustrazione o involonta- 
ria interpretazione moderna. Grimaldi e Spinaci sono due onde 
dello stesso mare ». 


Vivo interesse e apprezzamento ha destato negli ambienti 
scientifici la pubblicazione del volume La rivoluzione molecolare 
(Universale Scientifica Boringhieri, n. 103), opera del concitta- 
dino prof. Augusto Lattanzi, da diversi anni Primario medico 
degli Ospedali riuniti S. Chiara di Pisa. Dello stesso Lattanzi ri- 
cordiamo anche il volume I tests mentali (Editore Nistri-Lischi 
di Pisa) che ha già raggiunto la terza edizione. 


Meritevoli di segnalazione sono anche i seguenti studi e sag- 
gi di altri noti fanesi: Enzo Capalozza, Su talune lacune ed 
anomalie nella disciplina giuridica dell'avviso di procedimento 
(estratto dal volume Studi in onore di Giuseppe Chiarelli, Milano, 
Giuffrè Editore, 1974, e dalla rivista Studi Urbinati); Aldo Deli, 
Un gruppo partigiano del settembre 1943 e Due giornali del Fron- 
te della gioventù (estratti da Resistenza e Liberazione nelle Mar- 
che, Atti del I Convegno di studio nel XXV della Liberazione, 
Urbino, Argalia editore, 1974); Giordano Diambrini-Palazzi, Otti- 
ca delle altissime energie (estratto dalla Enciclopedia dalla Scien- 
za e della Tecnica, Milano, Mondadori Editore, 1974); Peris Persi, 
Il contributo dei corsi d'acqua Piceni al fabbisogno energetico 
delle Marche e Recenti studi sulla Regione Marchigiana (estratti 
dalla Rivista Geografica Italiana, 1973 e 1974). 


E' uscita la terza edizione del Supplemento speciale della 
rivista Vini d'Italia, redatto in buona parte dal concittadino 
dott. Giuseppe Bernabucci, al quale sono dovuti l’articolo I vini 
a denominazione di origine controllata nel loro ambiente storico- 
naturale e a tavola e l'aggiornamento al 5 febbraio 1974 dell’elen- 
co dei vini riconosciuti con la illustrazione delle loro principali 
caratteristiche. 
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Il saggio del concittadino Antonio G. Casanova, Matteottl, 


x 


una vita per il socialismo, è alla sua seconda edizione. 

Nel corso della relazione, letta da Franco Antonicelli 2 
TV durante la cerimonia dell’assegnazione del premio Viaregg!C 
l’opera è stata compresa tra quelli « di alto valore e di suggesti 
vo interesse culturale sia sul piano storico, sia su quello teo 


Jla 
gio 
rico d. 


Vivi rallegramenti al nostro collaboratore. 


ampa, è ap 
di Luciano 
Editore, 


Mentre stiamo per andare in macchina per la st 
parso nelle vetrine delle librerie un nuovo « giallo » 
Anselmi. Il titolo: Gli amici dell’impiccato (Campironi 
Milano). 

Si tratta di una « nuova inchiesta » del commissario Boffa, 
il simpatico détective già apparso per la prima volta ne Il caso 
Lolli (Rizzoli, 1970) e successivamente ne // commissario Boffa 
(Fratelli Fabbri, 1973). 


F. Ba. 





go ara 
e RR AS IE pope, 


sigsis 


PEG 


bi. 





Si riprende, dopo la pausa dell'ultimo numero dedicato al 30° 
Anniversario della Liberazione, la pubblicazione dell'elenco dei vo- 
lumi e degli opuscoli che la Biblioteca Federiciana ha ricevuto in 
dono negli ultimi mesi. 


P. BELLINI - « Origine del Convento di S. Maria del Soccorso in 
Cartoceto in una memoria del sec. XVI-XVII » (omaggio del- 
l'Autore). 

J. A. VOLPE - « Relazione tra Italia e Stati Uniti, presente e futu- 
ro » (dono del Banco di Roma). 

P. SUBASI - L. PETROMARCHI - « La Turchia parte integrante del- 
l'Europa » (dono del Banco di Roma). 

R. GIORGI - « Marzabotto parla » (dono del Comune di Marza. 


botto). 
L: ORLANDI - « Il martirio di Marzabotto » (dono del Comune di 
Marzabotto). i 


AUTORI VARI - « Marzabotto fede, speranza e amore », « XVII An- 
niversario del Martirio di Marzabotto », « Lotte e libertà in 
Emilia-Romagna, 1943-45 » (doni del Comune di Marzabotto). 

G. POLVERINI - « Critica e poesia: Guido Gozzano - Renato Serra » 
(omaggio dell'Autore). 

AUTORI VARI - « / giorni della liberazione - C.I.L. e resistenza nel- 
l'Osimano » (dono del Comune di Osimo). 

J. JEREMIAS - « Gli agrapha di Gesù » (dono di Lando Fabbri). 

AUTORI VARI - « Biblioteca Ambrosiana, 1609-1959 » (dono di Ar- 
mando Laghi). 

AUTORI VARI - « Bollettino storico pisano - Volume dedicato al 
primo centenario di Curtatone e Montanara » (dono di Arman- 
do Laghi). 

N. TERZAGHI - « Storia del teatro: il teatro antico » (dono di Lando 
Fabbri). 

A. DE GASPERI - « /dee sulla Democrazia Cristiana » - « Lettere 
dalla prigione » (doni della Democrazia Cristiana di Fano). 

G. ANDREOTTI - « De Gasperi e la ricostruzione » (dono della De- 
mocrazia Cristiana di Fano). 

G. ROSSINI - « De Gasperi e il fascismo » (dono della Democrazia 
Cristiana di Fano). 

AUTORI VARI - « Una vita per la libertà, De Gasperi » (dono della 
Democrazia Cristiana di Fano). 


AUTORI VARI - « Don Giovanni Minzoni, martire per la libertà » 
(dono della Democrazia Cristiana di Fano). 
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E. LIBURDI - « Francesco Maria Torricelli patriotta e dantista 10 
sempronese » e « Affresco storico di una Famiglia Marchigia: 
na (gente di Val Metauro: i Bischi di Palazzo De' Mucci ») 
(omaggi dell'Autore). 


P. PERSI - « Recenti studi sulla Regione Marchigiana » e « ll ui. 
buto dei corsi d'acqua piceni al fabbisogno energetico de 
Marche » (omaggi dell'Autore). 

H. TROJAT - « La morra cinese » (dono di Katia Tebaldi). 


itti 
G. MACALUSO - « Maestri di saggezza » e « Conferenze € scrit 
sull'Islam antico e moderno » (omaggi dell'Autore). 


| R. ABRUZZESE - A. ALBERTI - « L'età dell’Antifascismo e della Re- 


sistenza » (dono di Aldo Deli). 

AUTORI VARI - « Zootecnia e forestazione nell'alto Montefeltro: 
problemi e prospettive di sviluppo » (dono di Aldo Deli). 

A. DELI - « Due giornali fanesi del Fronte della gioventù » (omag” 
gio dell'Autore). 

A. DELI - «Un gruppo partigiano nel settembre 1943 » (omagg!0 
dell'Autore). 

P. G. PASINI - « L'Arco di Augusto » (dono del Comune di Rimini). 

G. DIAMBRINI-PALAZZI - « Ottica delle altissime energie » (0M99 
gio dell'Autore). 

A. LATTANZI - « La rivoluzione molecolare » e «| tests mentali » 
(omaggi dell'Autore). 

R. GALLI - « Su un'orazione nunziale di Antonio Costanzi » (omag: 
gio dell'Autrice). 

S. PRETE - « L'umanista fanese Giacomo Costanzi » (omaggio del 
l'Autore). 

L. ANSELMI - « Giulio Grimaldi » (omaggio dell'Autore). 

A. DOMINICI - « Giulio Grimaldi e il verismo » (omaggio 
trice). 

A. PADALINO HERNANDEZ - « Fano e Cesare Borgia negli scritti PO 
litici di Niccolò Machiavelli » (omaggio dell'Autrice). 

A. LAGHI - « L'antica chiesa fanese di S. Maria del Mare » (omag 
gio dell'Autore). 3 

G. PETRINI - « A proposito della tomba di Pandolfo III Malatesta 
(omaggio dell'Autore). 

F. BATTISTELLI - « Lauro Buonaguardia bolognese, architett 
coratore in Fano » (omaggio dell'Autore). 

E. CAPALOZZA - « Notabili criminali, e carnefici nella Fano 
‘700 » (omaggio dell'Autore). 

N. FERRI - « Su Girolamo Civilotti e sul suo discorso t@ 
teatro di Fano il 18-2-1849 » (omaggio dell'Autore). 

E. CALANDRA - « La bufera » (dono dell'Editore Garzanti). 

AUTORI VARI - « Molière » (dono dell'Editore Mondadori). 

M. CACE - « I[ pensiero politico di Tommaseo sulla Dalma 
« A Niccolò Tommaseo nel centenario della sua morte » (o 
gi dell'Autore). 
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AUTORI VARI - « La cooperazione culturale scientifica e tecnica » 
(dono di Enzo Capalozza). 

AUTORI VARI - « Omaggio ad Alberto Zavatti » (dono del Comune 
di Senigallia). 

P. P. POGGIO - « Marx, Engels e la rivoluzione russa» (dono dei 
Centro Ligure di Storia Sociale). 

W. GRAY - N. D. RIZZO - « Unity through diversity », n. 2 volumi 
(dono di Enzo Capalozza). 

CASSA DEL MEZZOGIORNO - « Bilancio 1973 » (dono di Enzo Ca- 
palozza). 

P. T. LOMBARDI - «// pittore francescano P. Attanasio Favini da 
Coriano (1749-1843) » (dono di P. Bernardino Pulcinelli). 


Un ringraziamento del tutto particolare va indirizzato al Prof. 
Valerio Volpini per il rilevante numero di pubblicazioni (in preva- 
lenza raccolte di poesie contemporanee) donate ancora una volta 
alla « Federiciana »; né possiamo dimenticare il Dott. Guilberto 
Veroli per il dono di molti fascicoli ciclostilati di argomento peda- 
gogico, il Dott. Renato Cocchi per il dono di numerose riviste d'arte 
ungherese e il Gen. Gualtiero Santini per le molte pubblicazioni 
di argomento risorgimentale e su fatti e personaggi marchigiani 
del secolo scorso. 


ZI ORME ic) 


Cospicuo dono Nei corso di una Unione conviviale del dg CO di 1900; 

tenuta in un caratteristico locale della Gola del Furlo con l'inter- 

del Rotary Club vento del Sindaco Filippetti, è stato donato alla Biblioteca « Fede- 

Fano riciana » un armadio metallico contenente il Lessico Universale 

È CA Italiano, edito dall'Istituto della Enciclopedia Italiana fondato da 

alla ”Federiciana,, Giovanni Treccani, insieme a varie pubblicazioni del Rotary Inter- 
nazionale. 

Il Presidente del Club, dott. Pietro Monterisi, ha accompagna- 
to l'offerta con un breve discorso, sottolineando che l'iniziativa 
del sodalizio fanese va inquadrata nelle attività di pubblico inte- 
resse che costituiscono una delle finalità perseguite dalla asso- 
ciazione. 

Il Sindaco, ringraziando calorosamente, ha tenuto a sottolinea- 
re che il dono del Lessico Universale alla « Federiciana » risulte- 
rà utilissimo, in special modo ai giovani delle varie scuole citta- 
dine che frequentano regolarmente la Biblioteca. Ha poi dichiara- 
to di apprezzare grandemente le qualità dell’opera e lo sforzo fi- 
nanziario sostenuto dal Club fanese, concludendo con un plauso 
alle attività sociali del sodalizio, verso il quale l’Amministrazione 
civica non nutre pregiudiziale alcuna, convinta che le opinioni di 


ciascuna parte possono trovare pieno rispetto in un dialogo aperto 


e costruttivo. 
A conclusione della serata ha avuto luogo lo scambio delle 


residente uscente dottor Monterisi e il neo-pre- 
sidente per l'annata 1974-75 dott. Giuseppe Bernabucci. 

La Direzione della Biblioteca « Federiciana » e quella del No- 
tiziario si associano al Sindaco nel ringraziamento al dott. Monte- 
risi e a tutti i Soci del Rotary Club di Fano e porgono i più fervidi 
presidente dott. Bernabucci. 


consegne fra il P 


auguri al neo- 
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Organizzata dal Circolo ”’ Giuseppe Castellani" 


MOSTRA DI FOSSILI E DI MINERALI 





La prima mostra-scambio interregionale di mineralogia e di 
paleontologia indetta ed organizzata a Fano dal « Circolo Giu- 
seppe Castellani » con la collaborazione dell’Amministrazione 0 
munale e dell'Azienda di soggiorno e turismo, tenutasi nel salo- 
ne adiacente a S. Maria Nuova, si è conclusa dopo quattro inten- 





Fossile di « granchio xantopsis ». Valle di Chiampo (Vicenza). 
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Placca dentaria di « myliobatis ». Valle di Chiampo (Vicenza). 
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Nei fossili l’era primaria, dalla quale, è noto, si hanno 1.P5a 
mi segni della vita animale e vegetale, offriva una varietà di 
pesci e di foglie con impronte addirittura fotografiche tanto tl 
sultavano evidenti anche i più minuti dettagli. Così per il De. 
riodo secondario, terziario e quaternario con cirripidi, molluschi, 
brachiopodi e una serie infinita e varia di ammoniti, trilobiti, i 
pettini, turritell, coralli, epiladi (ricci di mare), cipree € mol 
luschi di ogni genere e tipo. i ; 

Ma una citazione particolare meritano alcuni eccezionali 
esemplari di fossili della Valle di Chiampo (Vicenza) presentati 
dal veneto Antonio Pierapan, che risalgono al periodo COCCHA ; 
medio (terziario). Oltre a magnifici « pezzi » di echinodi, SPAL 
gne, gasteropodi, facevano spicco, per l'ottima conservazione, 
una « ranina marestiana », un « granchio xantopsis », Una placca 
dentaria di « mvyliobatis », un « cerithium campanile gigante 3 i 
un «lithiotis problematica » (pianta fossile del periodo o: 
sico). 

Anche la nostra zona preappenninica e appenninica AguiA 
con reperti fossili egualmente interessanti rinvenuti Mor 
Catria, Mone Nerone, Furlo, Mondaino, Pesaro, Monte San i 
cino, Piobbico, Serra San, Quirico, Apecchio, Repubblica di San 
Marino, ecc.. i ; ‘a 

Ugualmente ammirata la sezione dedicata alla minerale 
che recava una vasta e ricca sequenza di « pezzi » fra pio 
facevano spicco magnifici esemplari di quarzo morione, diop i; 
sio, quarzo rosato, solfo di Perticara, ortoclasio roseo, calcoP 
rite, ematite rossa (sesquiossido di ferro), ecc.. ; 
mi: Arnaldo RI 


Ecco infine come sono stati assegnati i pre della 


naldi ha vinto la coppa d'argento offerta dal Presidente sa 
Regione; Gianfranco Navacchia ha vinto la coppa della Cas 
di Risparmio di Fano e Antonio Pieropan di Chiampo Moi 
ha vinto la coppa della Azienda autonoma di soggiorno € te 
smo di Fano. 

Poi hanno vinto medaglie vermeille: Elso Magini © diari 
Renzoni, rispettivamente per minerali e fossili. Medaglie si 
gento sono state assegnate a Francesco Fragomeno 
prof. Luciano De Sanctis per minerali e fossili; pro!. 
Poggiani per fossili; prof. Marco Battistelli per minera 
Pierlorenzo De Medici per fossili. 

Hanno preso parte alla manifestazione bors 
di Grosseto, Bologna; Pioraco, Chiampo, Riccione, Livorno;. di 
mini, Arezzo, Viareggio, Falconara, Repubblica di San Mar! 
ecc. 


Alberto Gaudenzi 


rici a 








Musica e teatro 





Nonostante l'austerity, la crisi del turismo e gli avvenimenti 
tutt'altro che lieti dell'estate '74, il calendario delle manifestazioni 
musicali e teatrali estive fanesi non è risultato in nulla inferiore 
a quello degli anni precedenti. Per alcune iniziative, anzi, va segna- 
lato un deciso passo in avanti che ha fornito indicazioni indubbia- 
mente utili anche per gli orientamenti futuri. 





Iniziando con il mese di giugno, va segnalata la perfetta riu- 
scita del / Incontro Internazionale Polifonico Città di Fano che nel- 
le sere di sabato 8, domenica 9 e lunedì 10 ha visto la Basilica di 
S. Paterniano colma di pubblico entusiasta e plaudente, intervenu- 
to da vari centri della riviera adriatica per ascoltare le perfette 
esibizioni del Coro Polifonico « V. Gianferrari » di Trento, del Grup- 
po Polifonico «F. Coradini » di Arezzo, del Kammerchor des Mu- 
sikgymnasium di Vienna, del germanico Kammerchor di Hausen e 
dei noti Cantori di Assisi (organizzatori: Amministrazione Comu- 
nale, Azienda di Soggiorno, Ente Provinciale Turismo e Coro Poli- 
fonico Malatestiano). 

Una nuova, riuscitissima manifestazione, dunque, venutasi ad 
aggiungere alle altre ormai tradizionali e che merita di essere ri- 
proposta e potenziata anche nei prossimi anni. 








Con i suoi tredici anni di anzianità, il 14 giugno ha avuto poi 
inizio, presso la Chiesa di S. Maria Nuova, l'attesa serie estiva dei 
concerti d'organo. 

Prima ad esibirsi è stata Anna Cavallucci che già i fanesi ave- 
vano ascoltato e apprezzato nel 1967, mentre il secondo concerto 
(21 giugno) ha registrato un caldo successo dell'organista Giu- 
seppe Sirolli, esibitosi da solo e in alcuni brani con il soprano 
Nicole Saint-Victor. 

Il 28 giugno è stato il turno delle jugoslavo Andrija Galun, 
concertista di fama e classe internazionali, come l'eccezionale 
Daniel Chorzempa che si è invece esibito la sera del 26 luglio, 
conquistando il folto uditorio e strappando applausi nutriti e pro- 











lungati. 

Quinto, l'italiano Arturo Sacchetti che ha suonato il 9 agosto ll 
in una chiesa affollatissima di stranieri e villeggianti, riscuotendo | 
la propria meritatissima dose di applausi. | 

Ha concluso infine la serie, il concerto del tedesco Eberhard Î 
Krauss (già atteso lo scorso anno e poi mancato all'appello a cau- | 
sa dell'epidemia colerica), esibitosi questa volta il 6 settembre. 
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Parallelamente alle serie « maggiori » dei concerti d'organo; 
una serie « minore » di concerti spirituali (iniziativa anche questa 
dei Padri Minori) ha permesso, tutte le domeniche dei mesi di lu- 
glio e di agosto, di ascoltare altri otto organisti, allievi dei consci 
vatori musicali di Pesaro, Milano e Parma. Ecco i loro nominativ!: 


Giovanna Franzoni, Sergio Paolini, Anna Maria Cavallazzi, Mario 
Duella, Mario Verdicchio, Claudia Fossati, Adamo Scala, Andrea 
Freddini. 


Con uno spettacolo di prosa, inserito nel programma di fe 
steggiamenti della settimana del carnevale d'estate, si è riaperto 
il 6 luglio il teatro estivo della Corte Malatestiana. 

L'attore, autore e regista Franco Molè (una vecchia conosce 





Scena d'insieme del balletto « Coppelia » nell'edizione del Teatro Grande di Varsavia. 
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za del pubblico fanese) ha presentato con la sua COMP g 


« L'estate di Monna Lisa »: uno spettacolo-collage, costruito da SA 
novacci (e relativi canti, scherzi e maschere) della Commedia ino 
l'Arte, a cura di Luciano Mariti, Franco Molè e del concitta 
Angelo Guidi. 

E' stata una « prima assoluta » (o meglio una « anteprim@ ni 
rodaggio ») che ha richiamato soprattutto un pubblico di giov? 
e che ha riscosso un ottimo successo. 


Giovani anche quelli del locale Gruppo Ricerca che la sera del 
21 luglio hanno presentato « Se l'uomo (analisi della manipolazio- 
ne dell'individuo) », anche questo un collage composto di brani di 
varii autori più o meno famosi e di pezzi appositamente scritti 
dal gruppo sui temi: famiglia, scuola, patria, fiabe, fumetti, max- 





media. 


Dopo un ottimo concerto sinfonico della Orchestra Filarmo- 
nica di Ostrava (direttore Otakar Thrlik, violinista solista Bohuslav 
Matousek, musiche di Ciakovskij, Dvorak e Beethoven) che la sera 
dell'11 luglio ha richiamato il consueto pubblico di appassionati e 
intenditori (finalmente anche molti giovani), il « clou » della sta- 
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Danzatori-acrobati e coro misto del Complesso Siberiano di Omsk. 


gione alla Corte Malatestiana sono stati ancora una volta gli spet- 
tacoli di balletti (classici e folkloristici). 

Per il genere classico si è fatto ricorso ai complessi (orche- 
stra e corpo di ballo) del famoso Teatr Wielki (Teatro Grande) di 
| Varsavia che la sera del 14 luglio ha fatto conoscere anche al pub- 

blico fanese l'ottocentesca « Coppelia » di Leo Delibes. Successo 
assicurato, quindi, e molto pubblico entusiasta e plaudente. ill 
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oso e colora: 


Tutto esaurito poi la sera del 25 luglio per il fest sl 
i 


tissimo spettacolo del Complesso Siberiano di Canti e Danze O! 
Omsk che con le sue suggestive musiche popolari e i virtuosism! 
acrobatici dei suoi solisti ha conquistato tutti gli spettatori, strap: 
pando applausi convinti e nutriti, dopo l'esecuzione di ogni NU 
mero del ricco programma e sopratutto nello spettacolare finale 
della « danza russa ». 
Meno entusiastica, invece, l'accoglienza riservata la sera del 
29 luglio ai danzatori e musici indiani del complesso Kathakali di 
Kerala che si sono esibiti in un antico spettacolo-rito: l'epico 
« Ramayana », storia della lotta fra l'eroe Rama e il malvagio Ra 
vana per la liberazione della giovane sorella Sita. 
Indubbiamente, nonostante il rigore e la superlativa bravura 
dei danzatori, certe lentezze tipiche del rituale indù e il misterios®0 
linguaggio orientale delle mani non hanno consentito ai più di ©” 





Ferruccio Soleri (Arlecchino) e Gianfranco Mauri (Brighella) nel goldoniano « Arlecchino servitore di due 


padroni ». 


i Be, RIS Ùa ur 
guire con sufficiente partecipazione lo sviluppo della vicenda, P 


; è ; i AE } sug 
subendo il fascino esotico dei bellissimi trucchi e quello del 
gestivo accompagnamento musicale. 
) ; ] ) ino 
Ancora prosa l'1 e il 2 agosto con il celeberrimo « Arlecch È 
il Picco 


servitore di due padroni » che da un ventennio ormai 





Teatro di Milano ha scelto come propria insegna e come testimo- 
nianza della vitalità dell'antica commedia dell'arte nell'opera di 
un Goldoni giovane e non ancora impegnato nella riforma del tea- 
tro comico. 

Il pubblico fanese, che già aveva visto lo spettacolo al Poli- 
teama nel 1967, ha mostrato di gradirne pienamente il ritorno in 
un ambiente così adatto e suggestivo qual'è la Corte Malatestiana 
e non ha mancato di tributare festose accoglienze a tutti i bravis- 
simi attori (in particolare al superlativo Ferruccio Soleri nei panni 
di Arlecchino), apprezzando inoltre ancora una volta la genialità 
e la modernità della stupenda regia di Giorgio Strehler. 


In chiusura di stagione ha ripreso la sua attività il Gruppo 
Amici della Musica che aveva organizzato l'ultimo concerto il 
26 maggio (sala del Circolo Cittadino), riproponendo ai fanesi il 
noto Duo Amadori-Monteverde (violoncello-arpa). 


Con il contributo dell'Amministrazione Comunale e  del- 
l'Azienda di Soggiorno e Turismo, detto gruppo ha portato alla 
Sala Morganti per quattro concerti di musica lirica (21 agosto, 
4 settembre, 18 settembre e 25 settembre) alcuni giovani affer- 
mati cantanti: i soprani Luisa Macnez, Giovanna Coppola, Maria 
Luisa Barducci e Maria Parazzini, i tenori Ignazio Del Monaco, Bal- 
do Dal Ponte e Antonio Bevacqua, i baritoni Luigi Roberto Pizza- 
miglio e Salvatore Sassu, e i bassi Ferruccio Furlanetto ed Enrico 
Marini. Collaboratori al pianoforte Tullio Giacconi ed Amelia Osès. 


Fra i quattro concerti di musica lirica sono stati anche inse- 
riti due concerti di musica da camera (28 agosto € 11 settembre): 
il primo affidato al Sestetto di Bolzano (Luigi Palmisano, flauto; 
Antonio Gallesi, oboe; Elia Cremonini, clarinetto; Santi Romano, 
fagotto; Jiri Sedlak, corno; Nunzio Montanari, pianoforte) e il se- 
condo al Trio d’Archi di Roma (Antonio Salvatore, violino; Paolo 
Genturioni, viola; Mario Genturione, violoncello). 

Fuori programma infine {domenica 22 settembre) un altro con- 
certo lirico con la partecipazione degli allievi-cantanti Beatrice 
La Spina (soprano), Paola Landini (soprano), Marisa Marinucci 
(mezzosoprano) e Roberto Quattrini (basso), del soprano Vittoria 
Bettini e del baritono Roberto De Angelis. Al pianoforte l'inse- 
gnante Maddalena Baldini Godi. 


sd Franco Battistelli 
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. . . . . . L ’ I 
«sco, la consigliarono di iscriversi all'Accademia d'Arte d 


Anita Bartolucci; quantunque nata casualmente @ Schio, € 
nostra concittadina. 

Essa ha mosso i primi passi sul palcoscenico a Fano COL la 
Filodrammatica diretta da Bruno Longhini (« Arlecchino diro 
zato dall’Amore », « Tanto gentile e tanto onesta... » € « La' 50058 
la delle vedove »). 

Ii secondo e decisivo incontro con il teatro lo ebbe in 
no, mentre seguiva i corsi di lingue straniere al Magistero: È 
prof. Luciano Codignola e il regista Mario Missiroli, dopo averla 


È È ; 1 È i Jone- 
guidata nella interpretazione de « La cantatrice calva » di J 
ramma: 


Urbi 


tica di Roma. l 
Quando la vedemmo a Fano nelle « Bacchidi » di Plauto 
gia di Daniele D'Anza) al fianco di Ugo Pagliai, Osvaldo Rugg®!! 
e Vittorio Congia, la Bartolucci aveva già al suo attivo impor 
tanti presenze: accanto a Mario Feliciani, Antonio Battistel) 
Loris Gizzi e Anna Miserocchi in « La gabbia vuota » di Niccaa 
Manzari, accanto a Gianrico Tedeschi e sotto la regia di ; 
seppe Patroni Griffi in « La governante » di Vitaliano Brancath 
e accanto ad Anna Proclemer, a Paola Borboni e Alberto Lupo 
in « Una più del diavolo » (da Anton Francesco Grazzini, detto ! 
Lasca). Ni 
‘Recenti partecipazioni riguardano spettacoli che hanno - 
tenuto un grande successo di critica e di pubblico: in < Co a 
se vi pare » di Pirandello con la compagnia cosiddetta < dei glo 
vani » (Rossella Falk, Romolo Valli, Rina Morelli, Paolo St0RE 
Elsa Albani), ne « Il Balcone » di Jean Genét con Sergio Tolo 
e infine nella « Orestea » di Eschilo accanto a Umberto Oi 
con la regia, rimasta famosa, di Luca Ronconi. 
Altre partecipazioni significative: in « Yerm 
Garcia Lorca e in « Antonio e Cleopatra » di Shakespeare. fato 
Le più recenti interpretazioni le sono toccate ne € Il ME 
immaginario » di Molière (nella fortunata edizione del Fest!V ; 
dei Due Mondi di Spoleto) e ne « La partita a scacchi » di Thor, 
Middleton, dove la parte di protagonista le è stata affidata 
Luca Ronconi. ] pot 
La ricordiamo anche in alcuni spettacoli televisivi: nel s Do 
tor Jeckil » al fianco di Giorgio Albertazzi, in « Topaze ” i Îlo 
gnoi al fianco di Silvia Koscina e Alberto Lionello e nel giS 
«Il mistero delle tre orchidee », con Paolo Stoppa. 
rivista in TV nella edizione televisiva di « Così è se vi pare oi to 
Ha meritato il premio De Feo 1974, attribuitole a Spole 
« per l’assidua ricerca di soluzioni stilistiche personali ». ; 
Anita Bartolucci ha esordito l'anno scorso nel cinem? da 
rando « Identikit » al fianco di Elisabeth Taylor, con la reg 
di Patroni Griffi. 
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Curiosità di ieri . 


Con una lunga premessa (che a stampa occupa quattro pagine), 
Carlo Goldoni ha dedicato « all’Illustrissimo ed Eruditissimo Signor 
Conte Angiolo Antelminelli Castracane - Patrizio Fanese » la sua 
commedia La bancarotta o Il mercante fallito. 

Il testo è riportato nell'edizione Sampietro, Bologna, del 1966. 


e. cap. 


... @ di oggi 


Alla data del 31 AGOSTO 1974, la popolazione residente nel 
nostro Comune era così ripartita nelle varie frazioni: i! 


Frazione A - Fano . SNA 35001 
Frazione Re RoncosambaGcio ne ne 392 
Frazione C - Sant'Andrea . 498 

444 


Frazione D - Carignano . . 
e i iccurang Cama 





Frazione F - Fenile 683 

Frazione G - Centinarola . 1946 

Frazione H - Rosciano . 951 

Frazione | - Bellocchi . 1688 

Frazione L - Caminate . oa È 869 

FrazioneeMi=Metautilia go 0 sn en 1651 

: ErazioneaNi- Marotta se en e I 2235 
50.417 

L. N. 
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Mercoledì 11 settembre, nella Residenza comunale, il Sindaco 
Marzio Filippetti ha presieduto la riunione della Commissione co- 
munale di Fano per la protezione della Natura. All'ordine del giorno 
il progetto di istituzione dei parchi fluviali del T. Arzilla e del 
F. Metauro e la relazione sulla « Zona di vegetazione protetta » 
creata lungo il ‘litorale di Baia del Re. Tra i tanti argomenti discus- 
si in tale riunione, di grande importanza per la salvaguardia am- 
bientale, è emersa fra l’altro la volontà dell’Amministrazione Co- 
munale di iniziare al più presto, oltre alla richiesta del vincolo II 
paesaggistico, l'iter burocratico per designare « Verde Vincolato » il 
le aree comprese nei futuri parchi. iN 

Il Vice Sindaco, Nino Ferri, ha presieduto lo stesso giorno Il 
una riunione per la redazione del piano zonale in agricoltura, a cui 
hanno partecipato funzionari dell'Ente di sviluppo della Regione 
Marche, dell'Ispettorato dell'Agricoltura, delle organizzazioni di 











produttori. 
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1) Presa d'atto deliberazione A.M.A.F. n. 3 del 


24-1-1974, relativa a: Apertura di pubblico 
concorso per titoli ed esami per la coper- 
tura di n. 1 posto di capo movimento di 
3° classe categoria D/2 Grado 6°. 


Presa d'atto deliberazione A.M.A.F. n. 4 del 
24-1-1974, relativa a: Apertura di pubblico 
concorso, per titoli ed esami, per coper- 
tura di n. 1 posto di Segretario di 3° clas- 
se, cat. D/1, grado 7 e approvazione del 
relativo bando di concorso. 


Presa d'atto deliberazione A.M.A.F. n. 1 del 
24-1-1974 relativa a: Apertura di pubblico 
concorso per titoli ed esami, per la coper- 
tura del posto di Direttore dell'Azienda e 
approvazione del relativo bando di con- 
COFSO. 


Notifica delibera di Giunta n. 731 dell'11 
aprile 1974, all'oggetto: Approvazione di 
spesa di L. 663.350 sostenuta in occasione 
della manifestazione per la Festa Interna- 
zionale della Donna dell'8-3-1974. 


Idem c.s. n. 768 del 16-4-1974, all'oggetto: 
Appalto con offerta in aumento: lavori si- 
sitemazione, allargamento e bitumatura 
del tratto strada comunale da Caminate a 
Fano (importo L. 58.900.000) Lavori rea- 
lizzazione infrastrutture sportive in locali- 
tà Cuccurano (importo 1° stralcio L. 99 
milioni) Lavori sistemazione e bitumatura 
alcune strade interne ed esterne (impor- 
to L. 60.000.000) Lavori di consolidamen- 
to statico fabbricato ex scuola Marittima, 
sita in Fano via A. D'Augusto (importo 
L. 40.000.000). 


Approvazione progetto costruzione piscina 
coperta nella zona sportiva in località Tor- 
rente Arzilla. 


7) Approvazione progetto costruzio 


8) Approvazione progetto per sistemazi 


9) Approvazione progett 


10) Approvazione progetto per la cost 


11) Approvazione progetto per la 


12) Approvazione progetto per la ill! 


13) Idem c.s. n. 1128 del 29-5-1974, all'o 


14) Idem c.s. n. 1144 del 29-5-1974, all'ogg 


16) Idem c.s. n. 1318 del 19-6-1974, all'og. 





Le principali deliberazioni 
del Consiglio Comunale 


14-15 Giugno 1974 - 25-26 Luglio 1974 e 2 Agosto 1974 


ne campo 


da baseball nella zona sportiva in località 


Torrente Arzilla. 
one A 


. 5 @ . (til 
parco giochi e parcheggio di un appest 
mento di terreno in località Torrette. 


o per costruzione 
parcheggi lungo la strada « Boscomarina” 
e la costruzione di un muretto lung0.*ì 
confine con le FF.SS. località Torrette @I 
Fano. 

ruzione 


dI È; Pr 0° 
della tribuna, spogliatoi e servizi nella % 


na sportiva località Torrente Arzilla. 


costruzione 
recinzt0” 


della strada interna, fognatura € ; 
Torrente 


ni nella zona sportiva in località 
Arzilla. 


iminazio 


; -nortivi 
ne delle strade interne nella zona spor 


in località Torrente Arzilla. 


ggenti 


di aggio!” 


Approvazione di spesa per corso atet 


namento del personale della scuola M 
na comunale. 

etto: 
2° coll 


Circolo Tennis Fano - concessione ; 
i cofs 


tributo a saldo spese sostenute per 
di tennis. 


, oi 
15) Idem c.s. n. 1313 del 19-6-1974, all'oggettei 


Mensa calda gratuita per studenti Hi si 
che frequentano l’Istituto Statale 

di Urbino. 

getto: 


Approvazione di spesa per acquisto 0° 
veicoli OM Lupetto A 15 per scuola 


17) 


18 


_ 


19) 


20) 


Idem c.s. n. 1319 del 19-6-1974, all'oggetto: 
Approvazione di spesa per il 1° incontro 
internazionale polifonico «Città di Fano». 


Idem c.s. n. 1360 del 26-6-1974, all'oggetto: 
Approvazione di spesa per acquisto appa- 


recchiature per prevenzione e cautelazione, 


contro la infezione colerica. 


Idem c.s. n. 1376 del 26-6-1974, all'oggetto: 
Incarico agli Ing. Mario Giacomini e Erco- 
le Farina, con studio in Pesaro della com- 
pilazione del progetto generale di massi- 
ma per la ristrutturazione del Mercato Itti- 
co all’Ingrosso e di quello esecutivo di 1° 
stralcio - modifica del relativo discipli- 
nare. 


PRESA D'ATTO DELLE SEGUENTI DELI- 
BERAZIONI: 

I) Ratifica delibera di Giunta n. 1151 del 
29-5-1974, all'oggetto: Approvazione di spe- 
sa per sistemazione e delimitazione area 
retrostante la palestra di Via Trave - Lire 
2.450.000. 

II) Idem c.s. n. 1184 del 4-6-1974, all'ogget- 
to: Approvazione di spesa per impianto 
illuminazione pubblica in località Roscia- 
no - Str. Naz.le Flaminia - L. 1.880.000. 
III) Idem c.s. n. 1185 del 4-6-1974, all’og- 
getto: Approvazione di spesa per impian- 
to pubblica illuminazione in via Monte- 
grappa - L. 1.680.000. 

IV) Idem c.s. n. 1188 del 4-6-1974, all'og- 
getto: Approvazione di spesa pulizie spiag- 
ge libere d'interesse naturalistico - Lire 
980.000. 


ZI) 


22) 


23) 


24 


x 


25; 


x_ 


26 
27 


28 


x 


Schema di sviluppo economico regionale 
predisposto dalla Giunta della Regione 
Marche. 


Esame e approvazione piano di sviluppo 
ed adeguamento della rete distributiva 
(legge 11-6-1971 n. 426). 


Aggiudicazione appalto lavori costruzione 


‘palestra nel Capoluogo alla ditta Biagioni 


Solideo & Figlio. 


Mutuo di L. 40.000.000 con l’Istituto Na- 
zionale delle Assicurazioni per lavori di si- 
stemazione del campo sportivo - Modifica- 
zione condizioni. 


Applicazione legge 26 aprile 1974 n. 169 - 
Nuova indennità di carica agli amministra- 
tori comunali e attribuzione di un gettone 
di presenza ai consiglieri comunali. 


Contributi a società sportive anno 1974. 


Presa d'atto della deliberazione della Com- 
‘missione amministratrice dell’ A.M.A.F. n. 
26 del 20-5-1974 relativa a: Assunzione in 
via precaria per mesi sei delle linee Fano- 
Pesaro, Barchi-Fano-Pesaro e Barchi-Mon- 
davio-Fano, già gestite dalla ditta Vitali 
Dandolo di Fano. 


Ratifica D.G. n. 803 del 26-4-1974, all'og- 
getto: Piano annuale per il 1974 per la co- 
struzione di asili nido comunali a norma 
della legge 6-12-1971, n. 1044. Richiesta di 
costruzione di asilo nido nel quartiere Po- 
derino. 





BE peo ISS NIEMINEN 


Disegno di Giorgio Spinaci, 


















































